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"TAEUFifw'.° PARTE UFFICIALE
Senato del Regno: Ordine del giorno per la seduta' di sabato

27 dicembre 1919. SEN KTODELREGNO

Errata-corrige.
Leggi e decret1

Regio dooreto-legge n. 2349 che trasferisce l'Ispettorato delle

capitanerie di porto dzl Ministero della marina a quello dei
trasporti.

Regio decreto-legge n. 2318 cite vittnisce in tcyto unico le leggi
per le case popolari e per l'iÎdtestria edilizia.

Regio decreto-legge n. 2401 che appi'ova le norme fondamen-
talk per, l'asket¢o della Cirenaica.

Regio decreto-legge n. 2358 che detta norme circa it conferi.
frarfodeigotti1ticanti di dis<g store e computista nelt'Am-
ministrazione del catasto e dei servizi tecnici di finanza.

Regio dooreto-legge n. 2382 che stal>ilisce lo stipendio dei mag-
giori generali rirestiti delle funzioni del grado superiore.

Regio decreto-logge n. 2402 clee fissa l'intporto massimo dei

mandati di anticipazione a favore delke Commissione supe-

riore centrale per l'alienazione clei materiali residuati dalla

guerra.

Regio dooreto-legge n. 2103 c1ee dic1tiara cessata la suspen-

sione dei termuti di consegno contrattuali circa favori, opere'
e forniture per uso di guerra, demandando le relative con-

troversie alla decisione del Comitato interministeriale per la
sistemazione dell'industria di guerra.

Regio decreto-legge n. 2do4 clee autorixxa a bandire concorsi

per il conferintento di posti di addetto di legazione e di ad-

detto consolare.

Regio decreto n. 2407 rijfettente modt/icazione til tabelle di

iczioni delle scuole praticlee magistrali.
Relazione e Regio decreto per lo scioglintento del Consiglio

comunale di San 31arco in Lamix (Fogy/J).
Decreto Ministeriale clee sos/ituisce un nwmbro della nornmis-

sione liquidatrice delle pelli e dei urateriali acces.vorii di pro-
prietà dello Stato.

Disposizioni diverse
Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro: Media

dei consolidati negoziati a contanti nelle liorse del Regno -
- Corsd medio dei cambi - Ministero del tesoro: Smarri-
mento di ricevuta - Reuifiche d'intestazione.

PAltTE NON UFFICIA LE.

Gamera del deputati : Seduta del 17 dicemttre 1919 (Conti-
nuazione e ûne) e del 18 dwembre 1919 - R. Accademia
del Lincei - Granga Italiana - Telagt mmt Se ani

- Innerziont.

Il Senato del Regno è convocato in seduta pubblica
per salgto 27 dicembre 1919, alle ore 25.

Ordine del giorno:
L Relazioni dolla Commissione per la verifica dei titoli del nuovi

senatori (Documenti) N. LX (Abbiate) - LXI (Saldini).
II. Discussione dei seguenti disegni di legge:

I. Proroga dell' esercizio provvisorio degli stati di previsione
dell'entrata e della spesa per l'atino finanËiario 1919-920, fino a che
non siano tradotti in legge e non oltre il 31 marzo 1920 (N. 35).
2. Prorogo dell' esercizio provvisorio degli stati di previsione

dell'entrata e della speso del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio
-finanziario 1919-920, fino a che non siano tradotti in legge o non

oltre il 31 marzo 1920 (N. 36).
Il presidente: T. TITTONI.

Errata-corrige.
Nella pubblicazione, avvenuta nella Gazzetta ufficiale n. 212, del'

R. decreto 7 agosto 1919, n. 1478, che apporta modificazioni al ri-

parto di un.miliardo assegnato al Ministero dei lavori pubblici, al-
l'art. l si o erroneamente stampato « La maggiore assegnazione di
cui alPart. 1, lett. e », invece di « La maggiore assegnazione di cui

all'art.el, lett. I », come leggesi nell'originale del decreto stesso.

Inoltre, nella pubblicazione dell'altro R. decreto 2 ottobre 1919

n. 1928, che apporta variazioni alla ripartizione dell'assegnazione di
un niiliardo per l'esecuzione di opere pubbliche, che ebbe luogo
nella Garretta ufficiale n. 256, all'art. 2 sono, indicati i capitoli
n. 222-bis e 250-bis, invece dei capitoli 222 e 250, come é indicato
nel doereto originale.

Nel'a pubblicazione, avvenuta nella Gazzetta ufficiale del 26 no-
vembre 1919. n. 279, del R. decreto-legge 21 novembre 1919, n.2l62,
riguardante la riforma delle imposte dirette sui redditi e dei tri-
buti locali, si o incorst nei seguenti errori: (
Art. 32. - Nel primo rigo è stampato At anzichè A3. Nel.sesto

rigo si è tan.1pato A3 invece di A B.

Art. 61. - Nel quarto comma, rigo secondo, è stampato trime.
stre, mentre devo leggersi semestre.
Art. 118. - Al primo comma, primo rigo, à stampato o giustift.

cato, anziehe e ginstificato.
Art. 122. - Primo comnut, rico secauda, e detto o dei Collegi,

invece di e del Collegi.
Art. 132. - Secondo comma, quarto rigo, si legge ISTS, invece

Act. l33. - Al primo comma, peuult,ma ri;, è stam¿ato coux
pleie, agrielà cosugdute,
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Nol Itegio doctetoA sottembre 1919, n. 2184 che erigo in Ente
morale la Federazione dei Consorzi idrauliel della provincia diMan-
toya, pubblicato neÚa'Óazzeita ufficiale n. 284, per omissione di

alcune parole'nellà copia trasmessaoi dal Ministero dei lavori pub-
blici, nelle 4 ultime linee del 3 comma della parte narrativa del
decreto stesso, si leggei<sono-soggetti agli stessi controllistabiliti
por gli atti dellynimmistrazione federale e gli stessi p teri che ha

sulle Amministrazioni assBeiate », mentre invece, giusta ilr doereto
originale, deve dirsi: « sono soggetti agli stessi controlli, stabiliti
per gli atti delle Amministrazioni consorsiali, e c1te il Governo

les sull'Amministrazione federale gli stessi poteri, che ha sulle

Amministrazioni associate ».

LEGGI E DECRETI
Il numero 2349 della raccolta W//iciale delic Tetypi e <ici deve

del Regno contiene ii.sfusente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE: D' ITALIA

Visto 11 R. Decreto 22 Giugno 1916, N. 756, che istitui
ildfinistero dei Trasporti marittimi e ferroviari;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del ministro per i trasporti marithmi

e ferroviari e del Mmistro della Marias, di concerto con
quello del Tesoro
Abbiamo decretato e decretiamo : i

\rt-l°

15spdtt rato dello capitanecie di porto ó trasferito dal Ministero
della11arina àiili'n'Ínár per i fraaporti márlttimi e erroviari.

11 magglog generale ispottore delle Capitanerie di porto, capo dell'I-
spettorato puddetto. 6 posto alla dipendenza immediata del Aliaistro e

del Sottosegretario di Stato per i trasporti, salvo pef quanto con-
cerne-i servizi a tinenti alla Marina militare, in rapporto ai quali
continuta diþenáre del Ministro della Marina.

1.rappgrti di servizio fra il maggior generale ispettore delle Capi-
taaerie di .porto e il direttore generale della Marina Mel•cantile,

qtiarido ledno cariche non sjano unite, saranno determinati con'
decreto delministro per i trasporti marittimi e ferroviari..

Art. 2°

Le capitanerie, gli Uillei e le Delegazioni di porto, col relativo
personale, passano alla diretta dipendenza del Ministero per i tra-
trasporti marittimi e ferroviari, ma continueranno a dipendere dal
Ministero della Marina per lagesecuzione dei servjzi riguardanti 11

reclutamento e la mobilitazione del Corpo R. Equipaggi, la requi-
sizione del naviglio, il segnalamento dello coste e in genere per i se'
viziittinenti all'Armata ed dila difesa costíera e per i servizi 102

gistici ella R. i\fariËa,
Art. 3°

ITordinamento degli ufliciali del Corpo delle Capitanotie di porto
stabilito dai deëreti Luogotenenziali 3 fábraio 191F, n. 161; 16 inag-
gio 1918, n. 640, e dal decreto-legge 2 novembre 1919, n: 2142, ò reso
deknitiYd, miÌe funzioni affldate al Ministro della Marina saranno

esercitate ¢al Ministro per i Trasporti marittimi e terroviari, il

qúale procederfai' concerto col Niaistro della Marina per tutte le

disposizioni di carattere generale riguardanti Pordinamento militare
dÈ Corpo delle capitaaerle di porto. /,
Can decreto Roalo, sus proposta del Ministro dei Trasporti, di con-

certo col 31inistro della Marina, sarà provveduto alla costituzione

della Commissione di avanzamento e di disciplina del personale delle
Capitanerie di porto.
Il servizio prestato nel Corpo delle Capitanetie di porio. anche:e

anteriore all'ordinamento stabilito dai decrett Luogotenenziali 3 feb-
braio 1918 n. 161, o 10 mag.co 1918, n. 040, ù valutato per tutti

gli effetgi come servizio militare.

Art. 4°

Dalla data della pubblicazione nella Gazzetta _Ufficiale del llegno
del decreto-legge 2 novembre 1919, n. atu, restauo abrogate, per
\effetto delfart. 8 del deareto legge modesial , le disposizioni del de-
creto Ludgotenenziale 16 maggio 1018, D. 610, che riguardano le

promozioal di classa nella stesso grado, e di consegueoza si inten-
doao ad ogni efletto annullati i quadri di avanzamento già compi-
lati per le promozioni di classo nello sitesso grado in quanto non
abbiano ancora avuto appl cazione alla data predetta.
Gli ufficiali che a tale data aveváno conseguito prom¿zioni di classe

nello stesso grado. conservano la posizione di 'anzianith relativa ac-
2Luistata per etTetto della promozione. Le dichiarazioni di idoneità pet•
le promozioni di classe nello stesso grado, già pronunciate in base
alle disposizioni abrogato, avranno, in rapporto ai suc essivi scrutint
e noi riguardi della esclusione definitiva dall'avanzamento, gli stessi
effetti delle dichiarazioni di illidoneità in promozioni di grado.
In deroga a qua.nto è stabilito dalPart, 2 del decreto Luogotenen-

ziale 16 maggio 19l8, n. 010, sono estese agli, afficialí del Corpo
delle capÊanerte di porto le disposizioni contenute nell'art; 3 della
legge 27 marzo 1904, n. 114.

Par il periodo di tro atini dalla data di,entrata in vigora del
presente decreto, si potranno ettettuaregvanzamenti indipendente-
mente dai periodi minimi di permanenza nel grado.

Art. 5°
Gli uniziali del Corpo delle capitanerio di porto, in relazione s1

grado ed all' anzianità respottivaravranno diritto agli stipendi sta-
biliti dal decreto-legge 2 novembre 1919, n. ::142,. ed agli emolu-
menti ed indennilà spettanti agli ufficiali del Corpo di commissa-
riato militare marittimo. esclusa l'indennità professionale. Essi con"
servano le indemnità di cariËa, di alloggio e digesidenza, di cui
attualmente fraiscono.

Gli ufficiali -del Corpo dello capitanerie di porto destinati nei
territori occupati e nelle Colonie continueranno ad essere colloesti
fuori ruolo, es:nformemeate ale disposizioni vigenti.

Art. 6°

Con decreti Reali su proposta del Ministro per i trasporti, di
concerto col Ministro della Marina,.sarà provvedutó:

a) --. al riordinamento organico del personale d'ordine delle

Capitanerlo di parto secondö le effettivo esigenza dei servizi por-
tuali;

b) - a costituire un personale di sottàfiloiali di.porto e ad

organizzarlo analogamente a .guanto à stabilito
. per gli altri Corpi

armati dello Stro: il reelutampato di questi - sottufficiali sarà
fatto transitoriamento fra gli attuali sottullfeiali e marinai. di par-
to tirteho te no saranno in soevitio e por l'avvenire.esclusiva-
mente fra sotinínciali e attocapi anziani della IL Marina, con
modalità da detenninarsi per decreto Reale;

c) -- a disoplinare 10 stato giuridico ed il trattamento eco-

nom eo dei mannai di parto che rimarranto transitoriame te in

servizio, in oeceienza allogtabelle organiche dei sottufliefali di
por!o.

Con tali decreti sara pure determinato il numero'dei militari
del Corpo R. Equipaggi che il Ministero della Marina (metterk
a disposiziSne del Ministero Ter i trasparti marittimi o ferroiiari
per concorrere a servizidiporto ed allavori di scritturazione dello

Gap:taaerie, concernenti i servizi della Marina mihtare, La.paga di
quësti militari continuerà ad essero a cabico del bilandio della Ma-
rina; l asso¿no vitto, i soprassoldi, ecc. saranno a carico del Mini-
steto per i trasporti.

I militari d 1 Corpo R. Equipaggi destinati ai servizi di vigi-
lanza e polizia portuale avranno, per tutti gli effetti, nell'esereizio
delle funzioni loro altidate, 1: qualità di agenti dela forza pub-
blica.

11 personale di bissa forza portuaria colticulintantoad essere

sottoposto alla giurisdizloco e disciplina militam ed a tutte le al-
tre norme vigenti, alvo in quanto concerne la sua dipendenza o
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disciplina dal Ministero dei trasporti marittimi e ferroviari, come
é stabilito dal precedente articolo 2.

i .
Art. 7°

' 1 locali, il bilio, le imbarcazioni, pli attrezzi ed imaterialiin
uso e dotaziose delle Caprtauerie, Uffici e Dalagazioni di porto pas-
sano dall'amministrazi ne d lla Marina a que:la por iTrasportime-
rittimi e ferroviari. Come po e, su richiesta de) Miriistero per i tra-

sporti marittimi o ferroviari, saranno forniti dal Minist ro della
Marina quegli altri galleggi,anti ed attrozzi che fossero riconosciuti
necessari per il regolare svolgimento dei servizi portuari, verse
reintegro al bilancio della Marina delle relativo spese.

Arti. 8°

In dipendenza delle precedenti disposizioni il Ministero del Te-
soro, di concerto coi Ministri della Marina e dei Trasporti, provve-
derh, con suo dee clo al passaggio dallo siato di previsione della
spesa del 3Iinistero della Marina a quello per i Trasporti marittimi
o ferroviari dei capitoli. e parte di essi relativi al personalo ed ai
servizi delle Capitanerie di porto, con effetto dal 1° gennaio 1020.

Art. 9"
11 presente decreto sarà presentat3 al Parlamente per essere

convertito in legge.
Orcliniamo che il presente decreto, munito del sigillo

delloStato,sia inserto nela raccolta ufficiah:dello leggi
e dei decreti do! Itogno d'If alia, ulandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 27 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrn -- Dr: Yrro --- Secru - SCHANZER.

Visto, Il guwrdasipilli: MonTAn\.

Il numero 2318 della raccolta ufficiale dette let/pi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORl() EMANUELE Ill
per grazia di Dio e por volouth della Nazion-

RE D' ITALIA

2" Ic Banche popolari e le Società ordinarie e coo perativo- di
credito;

36 i Monti di Pietà ;
4° le Istituzioni pubbliche di beneficenza;
5° gli Eati morah legalmente riconosciuti;
6° le Sociath di mutuo soccorso legalmente coltituite;
~i° la cassa nazionale delle assicurazioni socicli;
8' gli lstituti di crelito fondiario ;

9' l'Istituto nazionale delle asticurazioni:
10° la Sozione autonoma per l'escreizio del credito edilizio isti-

tuita presso l'Istituto nazi&ale di credito,per la cooperazione.
Cassa nazionale delle assicurationi sociali.

Art. 2.
La Cassa nationale dello assteurazioni sociali può erogare, in pro-

stiti per case popolari o economiehe e in conferimenti al capitale
della Sezione autonoma pel credito edilizio di-cui all art. 3, sino ad
na quarto dell'intero ainmontare dei roudi da essa amministrati.
La predetta Cassa nazionale può concedere mutui ai Comuni per

la costruzione di caso popolari of economiehe, ancho per conto di
Istituti antenomi o di Enti morali, con le garanzie o coi privilegi
stabiliti, pei mutui consentiti dalla Cassa dei depositi e prostiti.
Sezione autonoma por l'esercizio del credito edilizio.

- Art. 3.
E istituita presso l'Istituto nazianalo di credito per la coopata-

zione, bedente in Roma ed eretto in Eute morate con R. deoreto 15
agosto 1913, n. 1140, una Sozioho autonoma per lo esercizio del
credito edilizio con un capitale iniziale di L. 30.500.000, di cui dieet
miliani assegnati dallo Stato a titolo di speciale contributo. .Alla
fonnnione e i all'ulteriore aumento g siffatto capitale concorrono
gli lsetati e i Enti compartreipa ati all'Istituto nazionale di credito

per la maperazione e gli altri Istituti indicati nell'art.1.
I statuto della Sezione autonoma predetta o approvato con de-

cc.no Reale promossa dal ministro dell'industria, del commercio e

del lavoro, d'accordo con quello del tesaro, e contione le norme per
l'ammioistrazione e il funzionamento della Sezione, per 14 vigila za

governativa, per il servizio delle obbligazioni di credito edilizio e

Considerata la necessità di emanara un testo unièo
delle-vigenti disposizioni legislative per le case po-
polari ed beonomiche e per Pindustria edilizia, con le
modificazioni ed aggiunte suggerito dall'esperienza;
Sentito il Consiglio dei ministri; .

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per l'industria, il commercio e il lavoro e per gli ap-
provvigionamenti o i consumi alimentari, di concerto
coi ministri per l'interno, per le finanzo o per il
tesoro ;
Abbiamo decretato e decretismo:
Alle disposizioni del testo unico dello leggi sulle caso

popolari o economiche, approvato con R. decreto 27
febbraio 1908, n.. 69, ed alle successive disposizioni
contpnute nell'art. 2 del decreto Luogotenenziale del
18 gbunnio 1917, n. 102, nei decreti-legge Luogote-
nenziali del 23 marzo 1919, n. 455 e del 19 giugno 1019,
n. 1010 sono sostituite le soguenti:

TlTOLO l.

Provvedimentt por le caso popolari ed economiche.
CAPo I.

Istituti mutuanti.

Istituti mutuanti in generale.
Art, 1.

I prestitt per la costruzione e l'acquisto di caso p3polari o eco-
nomiehe p3ssono, oltrecha da privati e da Societh, essere consentiti,
anche in deroga alle leggi speci.ali ed agli statuti che li rego-
lang, da:

1° inito inclistintamente in Casse til risnormin ordinarin;

per quagto altro occorre per lo svolgimento delle operazioni del-
l'Ente.

La Seziono autonoma per l'esercizio del credito edilizio ha facoltà,
di emettero obbligazioni di credito cdilizio nella misura di otto
volte il suo capitale. Tale facoltà potia essero esercitata soltanto

quan to la Sezione dimosfri di aver erogato in mutui non meno
della metà del capitale.
Le obbligazioui potranno essere emessa solo ia corrispondens

dei mutui per i quali lo Stato concorra nel pagamento degli inte•
ressi, ed i portatori di obbligazioni hanno dicitto di prelazione sulle
somme assegnate dallo Stato como contributo nel pagamento dei
detti interessi.
Se la Sezione autonoma per l'esere:zio del credito edilizio divcoga

proprietaria di una casa incompiuta e dopo di averno completata la
costruzione non riesca ad effettuarno la vendita, potra, con l'auto,
rizzazione del Ministero dell'industria, del commercio o del ÏavoÎ,
emettero obbligazioni per un ammontare Boa superiore alla Sommar
capitsle par äui lo Stato contribuisce nel pagamento degli interessi.
Sono estose alla Sezioge autonoma di credito edilizio le disposi-

zioni e le agevolationi consentita dallä varie leggi sul cregito fon.
diario nonchó le azovolazioni flseali portate dal presente decreto.
Anticipazioni su'le obbligazioni di credito edilizio

o loro acquisto.
Art. 4.

Gli Istituti di emissione e le Casse di risparmio ordinarie possono
fare anticipazioni sullä obbligazioni emesse dalla Sezione di credito
clilizio. Le Casse di risparmio ordinarie e la Cassa dei depositi o
prestiti possano anelle acquistare le dette obbligazioni.

Mutui della Cassa dei depositi e prestiti.
Art. 5.

T:t thesn. «loi ilonositi e nrestiti o antarkzata a connadern mnd
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sino a raggiungere la somma di'eento milioni, ai Comuni che in-

traprendano direttamente la costruzione di case popolari, nonebe
aglf lstituti autonomi ed Enti morali di cui al n. 3 d Irarticolo 7,
arcòàdizioneiche i prestiti siano assunti e garantiti dai rispettivi
Couluni a tenore delle loggi che disciplicano la Cassa, e che le case
siatto date «sclusivatnento in allitto. •

Ai mutui contratti dai Comuni con la Cassa dei depositi e pre-
stiti o con gli istituti indicat.i n ll'art. l, per conto praprio o per
conto d'Istituti autonomi per care popolari, si applica l ultimo ca-

poverso dell'art. 191 del testo unico della legge comunale e provm-.
ciale opprovato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148.
Può altresi concedere mutui altistituto cooperativo per le eme

degli impiegati dello Stato in Roma con le norme vigenti par tale
Istitute, il cui riordinamento sarà stabilito per decreto Reale pro-
mosso dal ministro d'industria, commercio e lavoro, nonché alle
Cooperatite per costruzione di case papolari ed economicto a pro-
prietà individuale o indiviaa comp me esclusivamente di impiegati
dello Stato, ed ai loro soci, purché i prestiti siano garantiti con
prima ipàteca e con le ritenute°sugli stipendi.
I mutui di cui nel presente articolo sono coricessi al saggio d'in-

terosse stabilito annualniente dal ministro del fesoro poi mutui di
favore col concorso dello Stato, ivi compreto i contributi dello Stato
proristi nel'stecessivo art. 30, e passono ammortizzarsi in un pe-
riodò non siipariore'a 60 anni.
Éorinaliti pdi. m*utui della Cassa dei depositi e prestiti-* *

Art. 6.
I mutuli di cui alfart: 5.saranno concessi ai Comtini in base a

delibefaziono in unica lettura presa dal ,rispettivo Consiglio col voto
favorávole della maggioranza dei conuglieel in carica oppure del
oolumissário Regio, el allístituto per le case degli impiegati dello
Stató in Roma, nonèbè alle Coopirative indicato nel suae enniito
art. 5, du dehberaz oile del rispettivo Consiglio di amministrazione.
Non óccorrerà la deliberazione di accettazionc se quella di pén-

trattazione conterrà t'utti gli elernenti presóritti per la effettuazione
dei mutui della Cas§a.
La somministrazione di tali prestiti avverrà secondo 11 bisogno,

per i mutui concessi ai Comuni sia per conto proprio, sia p•r
conto di Istituti autonomi su nulla osta del prefotto e per gli al-
tri -mutui su hulla osta del Ministero per l'industria 11 comglercio
e il.lavoro.

CAPo IL

Enti costruttori e mutuatari

Enti mutaatari.
Art,J.

Sono ammessi a rare operazioni di mutuo allo saopo di costruire
acquistare case popolari o economiche:
1 l'Unione edilizia nationale, l'Istituto cooperativo perle

casa degli impiegati dello Stato in Roma e le Società cooperative
fra impiegati, salariati e pensionati dello Stato, mutilati o invalidi
di guerra:

2" i Comuni che provvedano direttamente alle costruzioni di case
popolari:

3° gli Isti'uti autonomi o innti morali che abbiano per serp:
e:clusivo di conipiere operazioni per le case popolari:

4° le Societa di bonell•enza che provvedano agli aloggi per i
poveri:

5° gli Enti pubblici e gli Enti morali che si propongano di co-
i struire caso da locare ai loro impiegati o .salariati:

6° le Società dooperative per he costruzione e Pacquisto di case
p >polari ed economiebe ;

7*Te sociolk eboperative di credity a le società di mutuo soe-

conso che di'uniformino alle disposiziout del presente decreta e che
1shtuiscano sezi ani speciali con norme statutarie e con gestione e

contabilità dist'nta e s,parate por costruire o acquistare case po-

po'ari o economiebe a vantappia d-i propr.i soci:
8° 1 8021 delle so¿ietg meazionate nei preodenti uumori G ST

See età cooperativo e di mutuo soccorso.

I soci delle società nooperative di cui al numero 2 dell' art. 1 ed

al nunieri 0 e 7 dell'anico:o 7 possono avere una quota sociale
fino a lire ventimila.

Le società cooperative o le Sezioni per le case popolari o econo-
miehe devono stabibra nei loro státuti che il dividendoannuo agli
azîonisti non possa superare il 5 per cento del capitale erettiva-
mente versato e che, in caso di rimborso o dÑliquidazione, non
possa distribuirsi ai soci per qualsiasi titolo una somma che superi
di oltre un quinto l'ammontare del capitale versato o restituito,
dovendo il rimanente delle attività assegnarsi a scopi di pubblica
utilità.
Gli atti costitutivi, gli statutie glietti modificativi delle società

cooperative predette devono essere, dopo di hvere adempiuto le
formalità prescritte dagh articoli 90, 91, 93 e 94 del Codice di com-
mercio, inviati al Ministero dell'industria, del commercio e del la-

so o, il quale li pubblicherà nel Bollettirio delle società per pzion)
dopo di avere accertato che sono coliformi alle dispòsizioni del
Cadice di commercio, della presente legge e del regolamento per
resecuzione di essa.

Disposizioni speciali per le Società di mutuo soccorsg.
Art. 9.

L'approvazione delle norme statutai•ic della sezione speciale di
una Società di mutuo soccorso, quando ei tratti di Società operaia
legalmente riconosciuta secondo la legge 15 aprile 1886, n. 3818,
dovrà seguire secondo le norme stabilite dalla legge predetta, e;
quando si tratti di Società autorizzata con R. decreto, sarå data

pure con It. decreto. Nel primo caso le norme statutarie dovranno

ripartare anche il visto dd ministro dell'industria, del comniercio
e del 10 vero, che lo rilascerà dopo l'aceertamento di cui nell'ul-

tima parte del prec dente art. 8..
Efiuto (e) riconoscimento legale

e privazione dei relativi benefizi. a

Att. 10.
Puo il Ministero, sentita la Commissione centrale per le.case po-

poliri od economiche, qualora le Società e le.sezioni-costituende
non risultino basate su sincere basi.cooperative, rifiutare ilgricono.
seimento legale e negare la pubblicazione degli atti neluBollett o

ufficiale delle Societa per.azioni.
Sempre la seguito a parere della predetta Commissione, può il

Ministero Irsvare di tutti i beneficirelativial.legalericono cimet)to
le Soc eoe le -e ioni che flinzionano irrezolarmente, in contrasto

alle sigent dWposizioni legislative e regolamentari, alle propr.e
norme in la io of ai principi dells cooperazione.

gn.l: provvediu2euti possono essere pres1 nel riguardi delle so-

zioni per case popolari costituite da Società di.mutuo soccorso;

Nel em di Società che godono del concorso detto Stato nel pa-
gamen o degli interessi,prevista dalfart., 30,,il pzedotto parere è

dato da! Comitato interministeriale pel finanziamento dell'edilizia
papolare, di eni all'art. 47.

i aso popolari costruito dai Comuni.
Art. 11.

nalaio s i riconowinto il bisogno di provvedere alloggi per le
l i ineno agmte i omuni sono autorizzati a fondare ë dotare
Istiinh anionani per le case popolari opputue a provvedere alla

costruzione di ewe þopolari soltanto per darle a pigidne; confor-
mand i ale gi vigenti ed a tutu i provvedimenti che disci.
pUnan i Vasenzione di pubblici servizi per parte di Municipi,
of in econoir o al sensi dell'art. 16 della legge 29 marzo 1903,

I L,amai ono aut rizzati, colle cautele indicate nel comma

pecedente a imprendere la costruzione di alberghi popolari da
allittare per dimora gloinalera e didermitori pubblici ad usò gra-
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preferenza al meno abbienti, tenendo conto altresi del numero dei
membri a carico del capo famiglia.
La deliberazione del Consiglio, che sara approvata dalle auto

rith tutorie, dete essere accompagnata dalla dimostrazione della
esistenza delle condizioni di fatto che l hanno determinata, nonchè
del piano tecnico e finanziario dell'o erazione e della disponibilità
dei mezzi per effettuarla.
Nel computo delle pigioni deve tenersi conto del frutto del ca-

pitale investito, di tutte le spese di amministrazione, riparazione o

manutenzione ordinaria e straordinaria, delle imposte, sovraimpo-
ste e·tasse generali e locali, degli oneri dipendenti dai regola-
menti locali, del deperimento, delle .spese di assicurazione contro

gli incendi e delle perdite per sfitti eventuali.
Istituti autonomi per le case popolari.

Art. 12.

Con deereto Reale, su proposta del n3inistro por l'industria. com.
mercio e lavoro, possono essere legalmente risonosciuti Istituti au-
tonomi per case popolari, fondati da Co:nuni, da altri Enti o da

privati e regolati da appositi statuti. O li enti predetti sono soggetti
alla ,vigilanza del Mmistero per l'industria, commercio e lavoro.
Qualora un Comune, il quale si sia assunto 11 servizio delle case

popolari, abbia fondato o voglia fondare un Istituto autonomo, può
conferirgli tutto o parte del capitale già assegnato al servizio di-
retto delle case popolari. La deliberazione deve essere presa nelle

condizioni previste dal precedente art. 6.
Norme comuni agli Istituti autonomi e alle Società

di beneficenza.
Art. 13.

Alle persone e agli enti che concorrono alla formazione del ca-

pitale degli Istituti autonomi e delle Società di beneficenza, oltre

all'interesse non eccedente la misura del cinque per cento sulle

somme effettivamente versate, non puo essere riservato negli sta-
tuti altro diritto fuorchè quello del rimborso delle somme erogate,
devolvendosi l'avanzo del patrimonio alle locali Congregazioni di
carità, quando si renda necessaria·la liquidazione degli istituti o

delle Boeietà.
Nel caso di Società di beneficerza che costituiscano una sezione

spoolale per le case popolari o economiche, quando questa debba

essere liquidata, l'avanzo del patrimonio di essa potrà essere asse-

gnato, in tutto o in parte, alla Società stessa o ad altre istituzioni

per case popolari ed economiche.
Gl'Istituti autonomi predetti, i corpi morali legalmente ricono-

soluti che abbiano per fine esclusivo di compiere operazioni per
case popolari e le Società di beneficenza che senza alcuna mira di
lucro provvedono agli alloggi per ricoverare i poveri a fitti minimi,
godono di tutte le facoltà e di tutti i benefizi di ogni specie.conte-
nuti e richiamati nel presente decreto.

Facoltà di sostituzione o riscatto
agli Istituti autonomi.

Art. 14.
Può essere data facoltà agli Istituti autonomi per le case popo-

lari di sostituirsi, riscattandonc lo attivita, alle cooperative con or-

ganizzazione insutuciente non informate ai principi cooperativi, o

cbc non abbiano i mezzi adeguati per condurro a termino il loro

programma.
Le proposte per tali sostituzioni o riscatti saranno fatte, con la

necessaria documentazione, dagli Istituti autonomi alla Commis-

sione centrale, la quale deciderà in merito.
Facoltà consentite all'Unione edilizia nazionale.

Art. 1.5.

L'Unione elilizia nazionale potro, con separata gedione, provve-
dere alla costruzione di casa popolari o economiehe nei ceniri in

cui manchino Istituti autonomi ed i Comuni non vi possano prov-

vedero.
Essa può inoltre funzionare come ente federativo degli enti per

Ô3se perplari, curondo nel loro interesse approvvigionamenti ed

aequisti collettivi di materiali e mezzi di costruzione; stipulando
contratti con fabbriche ed assuinendone, ove occorra, la gestioµ¿
studiando i migliori tipi di appalto ed ove sia possibile.la uniflear
zione dei materiali e degli accessori delle costruzioni; e compiendo
le operazioni necessarie al migliore raggiungimento degli scopi
dell'edilizia popolare.

CAPo III.

Attribuzioni dei Comuni.

Opere a carico dei Comuni
sulle aree destinate a costruire case popolari

o economiche.
Art. 10.

Sulle aree. destinate alla costruzione di caso popolari o econo-

miche da parte delle Societù, degli Istitutie dei privaticoutemplati
nel presente decreto, il Comune ha l'obbligo di provvedere a proprie
spese, contemporaneamente alla costruzione delle case, alla costru-
zione delle fogne, alla posa delle candutture strádali per l'acqua
potabile e all'impianto per la illumioazione, alla sistemazione delle
strade, piazze ed altri sueli di uso pubblico.

Concorso dei Comuni.
Art. 17.

I Comuni sono autorizzati:
1° a stanziare sommenei loro bilanciper sovvenzionare1(ati e

società costruttrici di case p3polari ed economiche, a concorrero nella
spesa di costruzione e di miglioramento di tali case, e nel paga-
mento degli interessi sui mutui contratti dagli enti e società

predette;
2" a concedere esenzioni dai dazi sui materiali e da altre even.

tuali tasso locali;
3° a cedere per la costruzione di case popolari ed economiche,

gratuitamente o a prezzo di costo, o mediante corresponsione di
canone annuo, in perpetuo o per un dato numero di anni, terreni
propri o espropriati a mente dell'articolo seguente.

Espropriazioni ed occupazioni temporanee.
Art. 18.

I Comuni possono ottenero dal prefetto la facoltà di espropriare
terreni ed immobili occorrenti per la costruzione di case poþolari
ed economiche.
Ai Comuni è fatto obbligo di accogliere le domande di espropria-

zione rivolte dagli Istituti di caso popolari.
Contro il diniego dei Comuni di chiedere espropriazioni o di ce-

dere aree, domandate da Societå cooperative od anche .da privati
per costruire casd popolari o economiche, è ammesão il ricorso al
Ministoro dell'industria, del commercio e del lavoro.
Puo essere anche concessa ai Comuni la facoltà di occupara tem-

paraneamente cave, fornaci e terrani dl cui l'OS6tCiZÏO O I'USo, per
ragioni dÏ ubicazione e di convemenza economica, siano ritenuti
necossari per agevolare la costruzioni degli Fnti sopraindicati.
I Comuni possono òttenere altresi la facoltit di espropriare abi-

tazioni di proprieili privata non ultimate o che si trovino in defi-

cienti condizioni igienjehe, qualora il proprietario non possa o non

voglia provvedere alla loro ultimazione o al loro riaanarnento nel
termine fissato.
Por le espropriazioni e per le occupazioni temporanee si appli-

cano le rispettive disposiziqpi della legge 25 giugno 1865, n. 2359,
e, qualora si tratti di costruzioni col beneficio del <oncorso dello

Stato, si applicano anche le facilitazioni di p ocedura stabilite dal-
l'art. 5 (ultinii due comma) del R. decreto 22 settembre 1914, nu-
mero 1028, salvo che l'approvazione dei progetti e le decisioni stille

oppos>xtoni e sui reclami sono demanda i al Ministero dell'industria,
del commercio e del lavoro.
L'indanuità di espropriazione sará fissata nella misura stabilita

dagli articoli 12 e 13 della legge la gennaio 1883, n. 2892 per il
risanamento della città di Napoli.



Per-Ins-indemiitå di occupatione1:dmporailea si applicanagli ani-
coli 651e'Megítenti della Iciigo 2:9giugno 18d5,tn.12359;: I = A :
Le' areó 26biloabili, riid1tanti ' dalle'- esþropriazibut,. potranno

osšora oùduto o.'cohe'ëssestomboraneamenta.anche a privati.
11 higggior vätoro che si realizzi altatto della vendita od alla

finopplie;coticessioni tetnpirance a ohiunque fatto, sarà assegnato
al'fond¥specialo'costituito dal- domuno per provvedere allo case

ojolodi ed e:onomíeho ed allo opereYdilizie di carattero igienico.
1Ìfnef o'tifundliadi abitazioni e denunzia di disponibi-

IMA6di lócali.
Art. 19.

I Comuni superiori a 100 000 abitanti potranno creare illIlei delle
a itazioni con facoltà di sorreglianza sul mercato de)]e abitazioni.
A questi.ufnci i proprietari di case dovrann denunziare la dispo-

nibilità di loaali ed i nuovi afiltti entro etnque giorni dal loro ve-
rificarsi, sotto lo comminatorie prescritte per le denunzie anagrafiche

CAP0 IV.

Caratteri delle case popolari ed economiche.
Vendita,.locazione, sqccessione ed espropriazione,
'Caratteri delle case popolari. ed economiche.

Art 20.
Sararnio etiibilite con decreto Reale, da modillearsi4 ovo occorra,

an lifðiissta,del ministro per l'industria, il cornmercio ed il lavoro,
di concerto coi ministri delle finanze.e del tesoro,le caratter.sticbe
'delle case popolari ed ecoliominho lief ammotterle ai benefici del
presente decreto.

Pagamento dol prezzo di vendita delle case
'

od asaicurazione.
'

Art. 2l.
11 mpratore puó pagar il debito per Itacquisto del terrono o

dellä ,casa in rate annuali, semestrali, inensili o quindicinali. Le
rate doSÑadono l'ititer sse -ed una quota di ammortamento del
capita'e, ovvero l'interesse e il premio per l'assicuratione sulla

itiallo scopo di ottenere in tutto o in parte i mezzi por l'acquisto
o la .costruLiOne della casa, e, in entrambi .i casi, l'onero ripartito
deÍl'asaiciirazgono per gli ineen ti da farsi a cura della Societ à co-

stfuttrice o del socio proprietario della casa.
Gli~iatereäsi maturati sul capitale corrÏspondente al prczzo del

torreno e della casa, nel periodo fino alla consegna della casa

stessa, si conip,utano nel prezzo di acquisto.
. L'ass curatione sulla vita, oltre che pressa la Cassa nazionale
delli assicurazioni sociali, quando ne sia autorizzata per dcereto
Reki"si ätipula presso 'l'Istituto nazionale delle assicúrazioni. Essi
sono-ancho autorizzati a stipulare con i compratori o costruttori di
casé lib'polari, che pagano la loi-o abitazione con l'ammortem,ntos
dei contratti di assicurationo temporanea aventi lo scopo di garán-
titö àlla morte'doÌl'assicár o, se essa-avviene Iontro il periodo
doiermikato,'41 pagamento d le annualità non aneo.ra scadute.
- (,'ašsicurazionc produce suo efTetto daga sottoscrizione della
ynlizza.

Diyieto di apportare modificazioni a lo s'abile.
Nonlina di sequestratario.

Art. 22. .

Sino al totale pagamento del prezzo della casa, non potranno
essÑ4 apportat m.ditcazir i al o stabile, né 2mposte servitù senza
$1 coniefiso delthtituto mptuante, e della Società eostruttrice se il

sociinon si è assunto 11/mutuo direttamente, no pottanno esservi
inseritti oneri cha non dipendano dalle garanzie prescritte dalla
presente logge.
L'Istituto muttiante, qualora 1 Eato od il socio mutuatario sia in

Bridiyato col pagamento di una semestfalità può, indiperidente-
mente da ogni atto di esecuzione, chiedere al presidente del tribu-
naloilla cui circoserizione ha sede 11 detto Eute, la nomina di un

agpidstratgrio, il quale provvederà alla riscossione dei fitti e di

ogni altro credito.

I

Agevolt)ziolii agli.imþiogati ed opo1•ai trasferiti 1 -

Il regolamerito dotorininárà i modi per agevólar agli impiegiti
ed agli opnii il passaggio senza perdita dell loro casa all Società
costruttrice e la risoluzione del contrattò di assícurazione nei càsi
di necessario trasferitnento.

Ilestituzione anticipata.
Úancellazioile della iscrizione ipotabária.

11 socio proprietario della cam popolare o coottomica ha diritto
m ogni caso di rimborsare anticipatemente tutto o pagte del mu-
tuo contratto per Pacquisto o la costruzione della casa.

Compiuto 11 pagamento del prezzo della casa, la cancellazione
dell'iEcrizione ipotecaria deve esser fatta senza spese dal conser-
vatore delle ipoteche nelle forme stabilite dagli articoli 2033 e suc-

te:sivi del Codicocivile.
Nel caso cha listituto mutuante o la Società costruttrice si ri-

flutussero a tila:ciare Patto necessario alla cancellazione dÊII'ipo-
teca, l'acqti ente può richiamarseno al tribunale civile che prov-
vedo in Camera di consiglio, sentite le, parti e il pubblico mini-

stere, con la procedura dell'art. 2039 del Codice civile.
Assegnazione della casa fra più eredi.

Art 5,

Quando più credi giano,chiamati alla succeasione, la casa popo-
láre sarà assegnató quello che o1Trirà il pagamento in danaro
delle quote spettanti agli altri.
Se due o più fra essi facciano tale offerta,.si ÿIoecderà, dinanzi

al pretore, al!a estrazione a sorte per stabilire chi debba essere

preferito.
Diritto di abitazione del coniuge superstite

e dei figli minorenni.
Art. 26.

Al coniuge superstaa, contro il quale non sussista, per colpa sua,
senter.za di separazione in-rsonale passata in giudicato, é attribuito
per tutta la vita il diritto di abitazione sulla casa popolare, salvi i
diritti cho gli spettano poi pr.sente decreto e per altre leggi.
Eguale diritto à risorbato ai figli minorennt del defunto proprie-

tario fmchë raggiungano la maggiore età.

Espropriazione forzata della casa popolare.
Art. 7.

'

Ferme le disposizioni contenuto nel presente Capo IV, non ei
potra procedere alla e propriazÏone forzata della cala-popolare o

economica che in mancanza di altri beni mobili o immobili, fatta
eccezione poi eretti previsti dal presente decreto, pei crediti fiel-
Timprenditore della costruzione o rei erèditi degli operai che vi
hanno lavorato.

CAPo V.

I'testiti e contributi dello Stato

Prestiti, loro garanz'a e sommInistrazione.
Art. 29.

I pre iti in ic,0 nel = apo I sarauno conecesi contro prima ipo-
loca e non intranno eccelere il 75 per cento del valore accertato

degli :n mo l co t i i in ipoteca, ova ra dell'a ea o della sposa
p evinta per le nuove costruzioni.
Si coarid ra o e,mo f ti su printt iplieca i preft:ti moijante i

quali son, tidorsa i crediti, cia iscritti, quando, par efettoidi
tale ri aborso, j'ips teca dolPIstituto diverti prima. .

Le ase izioni ipotecari3 pro e dall'istituto metuante saranno. va-

lide, noa ostavia il topraggiunto fallimento, quando siano state
prese almeno dieci giorni avanti la pubblicazione della sentenza,
qualunque sia 11 giorno al quale la senten24 retrotragga lioqssa-
zione dei laganienti.
La senannust inna delle samme outuato avra luogo a rate, se-

con lo il bangn .



La prima rata non potrà essero pagat.a se il mtituatario non di-
mostri di aver erogata nella costruzione o nello acquisto dell' area
una Eomma corrispondente a non meno de) 25 Oi0 della speaa pre-
Vista per la nuova costruzione, in essa compreso il valore dell'area.
Qualora concoirano .speciali cirepstanze che affidino circa il buon

estto dolla operazione, la Salono di credito, edilizio potch conson-

tire che la somma de, erogarsi dal mutuatario sia ripartita in un

numero di rate corrispondenti a quelle del mutuo. In tal caso il.
mutuatario, per poide riscuotere le singole rate del musuo, dovrà

day la prova di aver previamente crogato nella costruzione la cor-

rispondente quota della sonnna essa a suo carico.
Tuttavia la Sozione autonoma di credito edilizio presso l'Istituto

nazionale di credito per 14 cooperazione eglialtrilstitutimuinanti
menzionati negli articoli le 5 sono autorizzati a fare mutui fino
all'ammontare totale del prerza delle costruzioni, compreso il prezzo
delle aree, quando lo Stato concorra al pagamento degli interessi
o quanio l'Enta o 11 sazio mutuatvi> offra congrae garanzie sup-
p!emeaTræl.

Ritenuta suell siipendi.

bl'itnpiegati o m'a lati di pubbliche annuinistraz oui, poi quali é

ammessa d11 e ig a i leggi la cess one del quinto dello siipendio
o della m = ca la, haana facolti di delegaro, con tutte le garanzie
accordate daue le,rgi s es nao alla mnà dello stipend.o o della

mercede per 11 ptgamento i quote di prezza o della pigione di

case populari o economiche costruite dagli Enti e Società menzio-

nati nell'an. 7. L'importa della cesdone sarà ritenuto su le rate di

pensione fino a che non sia estinto il delito.
Ìs delegazinae puo emmen fatti a favoro dei predetti Enti e So-

cioti, de;di Istituti mutaanti, e di quelli di assicurazione per il pa-
ggmento del premio di assicurazione quando con la polizza si ot-

tenga un mutuo da servire per il pagamento della casa.

Alla delegazione per il pagainento del prezzo o 'della pigione di
case popolari o economielle non può prefalere altra successiva ecs-

sione, e sulla corrispondente ritenuh non sono ammessi pignora-
rnenti o sequestri.
In nessun caso le delegazioni e le cessioni possono per qualsiasi

titolo superara, nel loro tofak, la metà dello stipendio o della

mercede.
antributo dolo Soto.

Art 30.
Sui mutui che dagli Istituti indicati negli artico'i le 5 sono con.

cessi in base al presente decreto agli Enti e Società e loro soci di
cui nell'articolo 7, può lo Stato contribuire al pagamento di
una parte degli interessi a condizione ebe le case siana costruito
entro il 30 giugno 105.
Le Società e gli Inti inHeati ai nn. 5, 6 o 7 de1art.7 p tranno

ottymere lo etesso beneñeio so'o a condizione che costruiscano case

a proprietà indivisa ed inalienabile, restino aparte a chiunquepos-
senga i requisiti Igescritti, non cedano, in caso di scieglimensto, i
loro stabili che agli Istituti autonomi per case popolari, e siano
rEgolate da uno statuto approva o dal Comitato Interministeriale
di cui nell'art. 47.

11 contributo sarà corlispos'o in misura costante per tutto jl pe-
riodo di ammortamento del mutua.
Può essere erneesso un omtributo supfementare s si mutui im-

piegati in uaove costruzi ni che siano ultimate eut 'o il mese di

òlOOOLbre 192l Può anche essero e neeno un contributo al paga-
mento degli intcrt sai sulle somministrazioni eseguite dall'Istituto
mutuanto per l'acquista del t°rreno e durante il periodo della co-
struzione.

11 concorso dello Stato ó consentito con decreto del ministro per
l'industria,il commercio e il lavoro di concerto col niigstrodel te-
soro, syntito il Coinitata interministetiale pel finanziamento de!-

1°adilizia popolare.
Per provvedarà al'pngamento degli interosi a car co delloSD ,

di cui nei primi due couvrà del p esenio articolo, o sianziata di

anno in anno nel bilancio del Ministero.per l'industria, il commer-
cio ed il lavoro, la somma all'uopo occorrente, che potra, raggiun-
gore i 10 milioni annui entro l'esercizio Jinanziario 1923-924. =

Le somme stanziate nei singoli esercizi anteriori e non impegnate
pel pagamento dei cantributi ordinari, di cui nel precedente comma,
saranno trasportate ed orogate negli escredi successivi «pel paga-
mento dei contributi supplementari di cui al quarto comma del pre-
sente articolo.
Il contributo dello Stato potrà ancite, su proposta del Comitato

interministerialepel finanziamento ll'ediliziapopolare,esserocor-
risposto nella forma di capitalizzazione di annualità entro i limiti
dei residui attivi del fondo annualmento stanziato.
Nol caso che gli Enti e le Società non portino a termine le co-

.struzioni per le quali hanno ottenuto il contributo dello Stato al

pagamento degli interessi, tale beneficio si trasferisce all'originario
istituto sdvventore, pureLo ne assicuri la continuazione ed il com-
pimento.

Dessioni di aree demaniali.
Art. 3l.

Il Governo del Re o autorizzato a vendero a trattative private,
agli Istituti e Socieià menzionati un11 art. 7, terreni demaniali de-
rogando alle leggi 21 agosto 1862, n. 773. e 2 luglio 1891, n. 370,
per ch che si ritirisco al prezzo totale massimo, al prezzodistima,
al numero di rato di. pagamento, cd al saggio degli interessi di
mora.

Saganno di prof renza liberati dalle servitù militari i terrani con.
ecssi per la costruzione di case popolari o economiche.

CAPo Vf.

Agevolationi fiscali.

Esenzioni e riduzioni di tasse.
Art. 32

Fermi restarlo gli articoli 10 e li delle disposizioni riguardanti
le tasse -.ugli affari (legge 23 gonnaio 1002, num. 25, allegato C), o

.
tu ti gli altri provvediment i a favore dello Soeletà cooperative, sono
ridotto al quarto di quelle or.linario, .stabilito dallo vigenti leggi,
lo tas-e di negozinione a di regist.ro sugli atti costitutivi e modifi--
cativi delle Societh ecoperative e di mutuo soccorso indicate nel-
l'art. 7. sulle delegazioni por la rappresentanza nelle assemblee so-
ciali sulle azioni e sulle ot.bli;;azioni emesse dalle Societh stesso,
sullo ins rzioni obbligatorie nei fogli degli annunzi uffleieli, sui con-
tratti di prestito, e le tasse sulle is rizioni ipotecatie c sulle tra-
serizioni di ogni specie.
Però per le Societa pee le caso popolari o economicho le esen-

zioni di eni alI°art. 42 della tabella degli atti e scritti esenti la
modo a3soluto dalle tasse di bollo, allegato C alla legge (testo uni-
co) 6 gennaio 1918. n. 135 sulle tasse di bollo, o nell'art. 153, n. 3,
della, legge, (testo unico) 20 maggio 18a7, n. 217, sulle tasse di reg -

stro, si estendono sino a dieci anni dalla costituzione della società
e fino a quando il cayitale en'ettivamente versato abbia raggiunto
200.000 lire.
Sono perimeati ridotto al quarto le tasse ip itecarie e di registro

par gli atti di acquisto, di locazione e di traal'erimento dello case

papalari ö econs miche; qùelle.sui contratti di lavori per costrtizione
e manuterzione delle dette case; quelle sui contratti di assicufg-
zi sne sulla vita e sulla loro cessione a garanzia della cas2.

A paiziale doro-a dell'art. 8 della legge (tasto unico) 20naggio
1897, n. 217, sulle tasse di registro, la tassa di registro ,sugli atti
di locazione o pagata ne!Ia m sura di un quarto, senza computare
per una lica intera la frazione minore di una lira.
Sono aucto rilotti al quarto i diritti erariali di abbbnamento di

cui nell'art 27 della legge (testo unico) 18 luglio 1905, n. 640, per
le tasse di qualmique specie dovuto sui mutui concessi dagli Isti-
tuti di credito foudiariO bla OrigÏDKTiam0DÍO, SÍ¾ ÌU 60StituZIOne *di
prayedenti un ni ipotecari per le came popolari o ceonomiche.
Ïl altremi liioiia al quarto la tasa di conces-ione governativa.



3 GAZ2ÐTRA UFFICIALE. DEL REGNO D' ITALIA

La tassa di registro, pag,ata dalle Societå predette.. in ragione
normalo par l'a'egt11Ìi&aello a ilé à riadti.a iiÌfs inÏsura di favore
del lipisente articolo q1íañdbitiulÌõ afas a64bistate siano costruite
le cado nello condi.zioni proviste dalla"legge. In tal caso sarà rim-
borsatada ecedenzodelladassa;pagata. Il rimborso della detta ec-

oedenza di tassa dovrà essere chiesto dalla Società nel termine di
ei mesi dalla data del collaudo della casa costruita.
Agli atti complementari di mutuo rappresentanti la ditierenza fra

le sormno date originariamente dagli Enti sovventori di cui allo
art..1) 11 costo reale della costruzione sono applicabili le agevo-
lazioni tributarie contennte nel secondo capoverso del presento ar-
ticolo.

Sono,esenti,dalla tassa di bollo le cambiali che la sezione auto-
noma per l'eserofzio del orodito edilizio pottà emettere in corri-

spondenza' di conti correnti con ga enzia ipotecaria. Tali cambiali
debbono contenere, uno specifico riferimento al contratto di conto
oortenkipotecarlo per,bui vengono emeshe, nonchè il riterimento
al áresente articolo. o non notranno esserá girate dagli Istituti di
credito presso i fluali.regggno riscontate.
Riduzione della tassa di registro per l'acquisto di

..aree,
.Art. 33.

Alle areo ei alle case indicatineila prÌma parte 'dell'art. 11 sa-

ranno applibate Je=,disposialqui coptenute nel terzultimo capoverso
dell'art. 32 e nell'art. 36 del presente. decreto. Quando tali aree

veninerg poi.destinato a fini diverg da quelli stabiliti dal presente
deëretq, 14sciate senza liso per un periodo di 5 anni dall'acquisto,
dovrà essere eseguito il pagamento integrale della tassa.

Esenzione dalla tassa di manomorta.
Art. 34.

Gli Istituti autonomi e gli Enti morali per la costruzione e l'acqui-
sto di'õage popolari o economiche e PIstituto nazionale di credito

por la cooperaziono sono esenti dalla tassa di manomorta,

senzione dall'imposta di ricchezza mobile.
Art. 35.

Sono esenti dall'imposta di ricchezza mobile gli interessi dei mu-
tui concessi dagli Enti di cui agli articoli le 5, a tenore e pai fini
del presente deareto.
Sono inoltre esenti dall'imposta gli utili di gestione corrisposti ai

soli assegnatari di avec o di case a sgravio del prezzo di acquisto
o delle pigioni delle Società cooperative e -di mutuo soccorso e de-

glilstituti autonomi per le case popolari o econolniche.
Esenzione e riduzione dell'imposta e delle sovrimposte

sul fabbricati.
Art. 36.

Le case popolari ed econdutiáhe fruiscono per quindici anni della
totale esenzione dall'imposta erariale e dalle sovraimposte provin-
ciali e comunali, e §er i successivi cinque anni della ridtizione a

metà delle dette imposta o sovraimpost.e a condizione :
10 che le case corrispondano alle caratteristiche stabilite con

decreto Reale, di cui all'art. 20 del presento decreto, ed apparten-
gano ad Enti e Società indicati all'art. 7 od ei loro soci;

2 che i sock o gli operai, ai quali saranno date in locazione o

vendute, non siano proprietari nello stesso Comune di fabbricati in-

scritti al catasto urbano gravati di più di L. 50 all'anno per im-

posta erariale principale. Le singge frazioni'di un Comune distanti

dal centro non meno di due chilometri si considerano come Co-

mimi a so.
La limitazione di· cui alla prima parte del n. 2 del presente ar-

ticolo non sussiste per le case popolari ed economiche costruite
entro il 30 giugno 1924.
L'esenzione a favore delle case popolari ed economiche sarà estesa

ai locali adibiti a pãbblici eset·cizi per provvedere ai b sogni degli
inqtiilink eccettuati quelli esclusivamente destinati a sp iccio di be-

vati e aleboliche, e purchò il reddito e1Tettivo o presunto di tali

socali non sit superioro ad un quarto del reddito dello intero fab-

bricato. In caso diverso la.esenzione rimarrå limitata alla sola por-
zione destinata ad affltto per uso di abitazione e che abbia i carat-
teti dello case popolari ed economiche.
Per le coitruzioni fatte dai Comuni menzionate nel primp capo-

verso delPart. 11, l'esenzione della imposta sui fabbricati é estesa
a venti anni.

Perdita dela concessione nei riguardi tiibutari.
Art. 37.

Qualora, per trasformazione o ingrandiniento, la casa perda il
carattere di popolare o econom'ca, le concessioni nei riguardi
tributari cesseranno di pieno diritto dal giorno in cui siano accer-
tate le trasformazioni o gli ingrandimenti.
Qualora la Socioth par le casp popalari, o coloro ai quali le case

sono state assegnate, le des inassero a fini differenti da quelli in-
dicati nel p esente decreto, si intenderanno rispattivamente ces-

sale le concessioni logo accordate nei ríguardi tributari, e le im-

poste e le tasse condónate saranno senz'altro ripotibúl dall'erario
con privilegio t2nto sul patrimonio della°Società quanto sulle case

asss gnat3 ni compratori, salvi i diritti dell'Istituto mutuante che

avry.no la precedonm anche sui privilegi attribuiti all'erario da

questo articolo.
Per le caso costruito col concorso dello Stato, spetta esclusiva.

mente al Comitato interministoriale di dichiarare so eventualmente
abbiano perduto i caratteri di case popolari ed economiche, e di
proporre gli opportuni provvedimenti.

TITOLO II.

Case popolari costruite da industriali e caàe rurali

Esonzione dall'imposta e dalle sovrimposte
delle case popolari costruite da industriali e case rurali.

Art. 38.

La esenzione di eri all'art. 38 del presente decreto o estesa,
con lo norme e com le guarentigie che saranno sancito dal regola-
mento, alle caso popolari costruite da industriali, da proprietari o
conduttori di terre o da essi vendute in ammortamento semplice o

assicurativo, ovve"o date in affitto ai propri dipendenti, impiegati,
operai, coltivalori.

Fabbricati rurali nelle I'rovincie senza il nuovo catasto.
Art. 30.

Nelle Provincie dove non ò ancoracompiuto il nuovo catasto, se-
condo la legge del l" marzo 1886, n. 3682, i fabbricati rurali, co-
struiti dnl 1° gennaio 1903 in avanti, saranno esenti dall'imposta
ai termini dell'art. 15 della citata legge.

Alutui per fabbricati rurali.

Art. 40.
Per agovolora la costruzione dei fabblienti rurali o il loro adat-

tamento a migliori condizioni igioniche, le Casse di risparmio or-
dinarie, i Monti di pieta ed altri Istituti congeneri, gl'Istituti di
beneûcenza e l'Istituto nazionale delle assicurazioni sono autoriz-
zati a concedere prestiti ammortizzabili, nei limiti e alle condizioni
da stabilirsi nel regolamento.
Tali p estiti saranno garantiti da.ipoteca sui fabbricati e sul-

l'area da esai occupata.
Se l'area sim ipo*eeata, in caso di espropriazione o di purgazione

delle ipoteche il mutuante potrà, senza pregiudizio della efficacia
della iscrizione ipotecaria a proprio favore, far separare dal prezzo
la parte corrispondente alle costruzioni, sino alla concorrenza della
minor sonuna fra la speso e il migliorato.
Le samme dovute agli Istituti mutuanti, per ammortamento di

capitale,pee interessi e accessori,saranno riscosso secondo le forme
e con i privi'exi stabiliti dalle leggi per la riscossione delle im-

poste dirette.
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TITOLO 111.
Provvedimenti per agevolare la costruzione ed il tra-

sferimento di proprietà di altri edifici ad uso di
abitazione

Case di abitazione costruite entro un quinquennio.
Art 41.

Alle case di abitazione, che saranno costruite entro un quin-
quennio dalla entrata in vigore del presente deereto, sono applica-
bili le esenzioni e riduzioni di che agli articoli seguenti.

Riduzione di tasse per case nuove
e per le comprevendite.

Art. 42.
Per le comprevendite che saranno stipulate dopo la pubblica-

zione del presente decreto, la tassa di registro é ridotta a un

quarto della misura ordinaria limitatamente al primo trasferimento
che avvenga non oltre quattro anni dal giorno in cui la casa ó

stata dichiarata abitabile o che sia stata effettivamente abitata.
IA stessa riduzione è estesa alle tasse ipotecatie di trascrizione

e di·iscrizione, ferma sempre la tassa minima di L. 2, e alle tasse

di registro e ipotecarie relative ai prestiti fatti dall'acquirente per
l'estinzione totale o parziale del prezzo, e stipulati contestual-
mente o nel termine di quattro aunt dalla data del contratto di

compravendita.
Riduzione di tasse per le comprevendite di aree fab-

bricabili e pei prestiti per nuove costruzioni.
Art. 43.

Le ordinarie tasse òi registro dovute sulle comprovendite di aree
fabtricabili e le ordinarie tasse di registro e di ipoteca dovute sui
contratti di prestito per la costruzione di case, saranno ridotte alla
miaura di favore di cói al precedente articolo, quando sulle aree
fabbricabili siano state costruite ed ultimate le case nel termine

previsto dall'articolo 41. La presente disposizione è applicabile agli
acquisti di areo e ai prestiti che saranno stipulati dopo la pubbli-
cazione del presente decreto.
Il rimborso dell' eceedenza di tassa dovrà essere richiesto nel

termine di decadenza di sei mesi dalla data della dichiarazione di
abitabilità
I: pure ammesso il rimborso parziale delle tasse m proporzione

della estensione del suolo sul quale furono in parte eseguite ed
ultimate le nuovo costruzioni di case, e dell'area adiacente per una
estensione noa maggiore del doppio dell' area coperta dal fab-
I ricato.

Esenzione e riduzione dall'imposta
e dalle sovrimposte.

. Art. 44.

Le case di abitazione che saratino costruite entro un quinquen-
nio dall'entrata in vigore del presente decreto, godranno della esen-
zione dalle imposta e sovrimposte sui fabbricati per sei anni.
Per un successivo periodo di quattro anni ò poi concesso ai fab-

Leicati stessi la r'duzione a metà della imposta e delle sovrimposte
dovute in base alla legge comune.
La esenzione completa delle imposta e sovrimposte fabbricati,

prevista nella prima parte del presente articolo, è estesa a dieci

a ici per le case di cui fu iniziata la costruzione entro sei mesi dal
5 luglio 1919 e che siano ultimato entro il dicombre 1921.
Non perderanno il bene'ficio (Íell'esenzione i fabbricati quando il

planterreno e il sotterraneo siano adibiti o affittati per bottega, ma-
gazzino, esercizio industriale, cantina e simili, purchè il reddito ef-
fettivo o presunto dei locali a pianterreno o sotterranei non sia

superiore ad uu quarto del reddito dell intero fabbricato. In caso

diverso la esenzione rirparrà limitata alla sola porzione destinata
ad aflitto per uso di abitazione.

Le esenzioni di cui al presente articolo si applicano indipenden-
to nonto da quanto dispone l'art. 18 della legge 26 gennaio 1865,

n. 2136.

Riduzione della tassa di registïo
sui contratti di appalto.

Art. 45.
La tassa di registro sui contratti di appalto per costruzioni, am-

pliamento e restauro di case e di altri fabbricati, ad uso di abita-

zione, è ridotta ad un quario della misura normale, e trattandosi
di contratti per scrittura privata la riduzione ha luogo sol quando
la registrazione e il pagamento della tassa seguano nei termini di
legge.
La riduzione alla misura di favore non o ammessa per lo scrit-

ture private senza data o con la data in qualunque modo alterata.
Riduzione della tassa di registro sulle comprovendito

in seguito a precedente trasferimento.
Art. 46.

È rglotta a.metà l'ordinaria tassa di registro dovuta sulle com-

prevendite di case, stipulate entro il triennio da un precedente tre.
sferimento degli stessi beni a titolo oneroso. La riduzione à limi-

tata al valore tassato nel precedente trasferimento.
TITOLO IV.

Commissione centrale - Comitati per le case popolari.
Vigilanza.

C'ommissione centrale, Comitato ed Ofileio permanente.
Art. 47.

Presso il Ministero dell'industria, commercio e lavoro ð istituita
una Commissione centrale per le case popolari e per l'industria edi-
lizia, composta dei seguenti membri:

a) due senatori e due deputati al Parlamento ;
b) due fpuzionari superiori rispettivamente del Ministero del•

l'industr¡a, commercio e lavoro e della Cassa dei ¡depositi e prestiti,
uno per ciascuno dei Ministeri dell'interno, del tesoro, delle ûnanze,
dei lavori pubblici;

c) un rappresentante rispettivamente del Consiglio superiore
del lavoro e della Commissione centrale delle cooperative designad
da ciascun consesso nel proprio seqo;

d) due rappresentanti designati rispettivamente dagli Istituti
autonomi per le case popolari, dai Comuni che costruiscono caso

popolari e dalle Società cooperative per la costruzione od acQuista
di case popolari ed economiche;

e) due rappresentanti delle Associazioni degli ingegneri ed
architetti, tre rappresentanti delle organizzazioni industriali o tre
delle organizzazioni operaie in materia od11izia. •

Per la prima volta i componenti la Commissione di cui alla 106•
tere c), d), e), saranno nominati su proposta del ministro dell'in-
dustria, del commercio e del lavoro, il quale assegna il numero
conveniente d'impiegati allufficio di sogreteria.
In seno alla Commissione centrale sarà costituito un Colaitato

con le funzioni da determinarsi nel regolamento, il quale sarà
composto dei rappresentanti dei Ministeri dell'industria, del com'-
mercio e del lavoro, del tesoro, delle ûnanzo e della Cassa dei
depositi e prestiti, e da tre membri eletti dalla Commissione stessa
I membri elettivi del Comitato dovranno avere resideriza in Roma.
Il Comitato, limitato ei soli funzionari, delibera come Comi•

tato interministeriale pel Ananziamento del 'edilizia popolare.
I presidenti delly Commisione cedtralo e del Comitato sono no••

minati dal ministro ¶efl'industria, commercio e lavoro fra i mom..
bri della Commissione s*essa.
In Commissione centrale è integrata da un utlicio permanente

per attuare i servizi previsti nel presente decreto, assumendo,0Ve
occorra, personale avventizio.

Attribuzioni della Commissione. centrale.
Art. 48.

Alla Commissione centrale saranno sottoposti tutti i regolamenti
da emanarsi por la esecuzione del presente decreto, nonche tutte
le questioni che con l'applicazione di esso hanno speciale atti•è
nenza.



LaÊoltimisalone centrale si metteNi m rapporti coi Comitati pro-
Vlaciali e locali per lo.case popolati od economiche, e ogni biennio
presenterå al ministro dell'industria, commercio a lavoro una rc-
lazione sulla esecuzione della legge, sulla legislazione straniera e

inilíšültati di essa in materia di abitazioni operaic e' a buou
mercato.

La Commissione centrale ha anche il cùmpito di p:edispor e i

provvedimenti dirett i a dimalare la proinzione e la smercio dei
Materiali da contranone, ad agevolaro le condizioni i acuiche yr
tenári bassi i costi dei fabbricati.

Comitati provinejali
Art. 49.

In ogni Provincia sarà costituito a cura del profotto un Comi-
tató ýór le case popolari compasto di rapprmentantiinnumeronon
minore di cinque e non maggiore di nove membri, scelti fra le per
sone che si occupano di cooperazione, di edilizia, di igiene, con una
rappresentanÃ di organizzazfoni dþeraie Nei capoluoghi di Pro-
Vincia ove esisfi uri ËtitutoßlŠdnoriio per le case popolari, il suo

Consiglio di-amminiÀtráziond potrie essere incaricato delle funzimi
di Comitato provinciale a norms del presente decreto.

,

·

11 prefetto darà còmunicazione della costituzione del .Comitato al
Ministero dalPindustria, commercio e lavoro, il quale provvederå
All'antinozio di dare no;1a Garretta ufgelate del Regno. •

I Comitati provinciali"hanno-sede pressi gtIstituti par locasepo.
polari del capoluogo o SGossono Valer& dei loro.ufflói tecnici e di
segreteria, Dovemanching i prodotti Istituti,,i Comitati provin<ialt
avranno sede presso la profottura e ,possono valersi degli utilei de
genio civile.'

Attribuzioili dei Comitati provinciali. '

ÊicorÅo contro l'agente delle imposto.
Art. 50

I comitati provinciali hanno iF cómpito d'indoraggiare la costitu-
rione di Societh per case popolari, le costruzioni ali dass sane ed a

buon mere tto, sia da pirto di privati chgdi Societh, por la loca-
2ions o la voudita a persone poco agiafe, di promuotero l'ig'ene
delle case.

ILdeforlt, ai Comitati provinciali l'approvazione preventiva di
tutti i p ogetti di caso papolari o economiche che devono' essere,
castraite nell'imbito della loro cir oscriziorie da Istituti e da Coo-
perative. 11 domitato haratiche facoltà di sorvegliare la osatta ese-
cuzione dei progetti e di assicurassi della lulosa tenuta del'e case,
sia da parte dei proprietari, sia dogli inqüllini.
In particolare spetta al Comitato provinciale per le caso popolari,

di aeferlare se le cáse popolart o economiche rispondoub alle con-
dizioni di legge rilasciando un apposito cértificato da presentare
aller Agenzie delle imposte Airette.
Qiialora l'agenio delle imposte ritenga che non sussistano le condi-

zioni richieste per le case popolati ö economiehe, comuniebern all'in-
teressato questa sua decisione motivata, contro la quale potrå pre-
sentarsi ricorso, in via amministrativa, al Ministero dell industria,
del commercio e del lavoro. Pero si consirlerabo senz'altro cpse
popolari of economiche a tutti gli effetti del presente decreto le
case per lo quali sia concesso il coacorso dëllo StMo di cui all'ar
tiãolo 33, e par tali case spetta esclusivamefito al ComiGito inter-
núnistoriale per l'edilizia popolaro l'approvazione preveativa dei
progetti.

Comitati locaF.
Art. 51.

i Comuni ove si costruiscono case p>polari o economiehe pos-
sono essere istithiti Cornitati locali con le fänzioni di cui al p:imo
somma dell'articolo p.•ocedente.

Vigilanza del Alinistero:
Art. 52.

Al Ministero d'industria, colúmercio e lavoro à demanfata la vi-
gilanza sulla applic9ziánc della prosente Jogge, che dovrà essere

esercitata ancho mediante ispezioni súlle Sociota ed Enti per co-
struzione di case popolari ed economiche.
Per il funzionamento dei ser.izi previ ti nella presente la e à

stanziata nel tiNneio del Ministero de edust;:ia commercio e lä-
voro l'annua samma ei l re contorn la

Provvedimenti argen r la e ttù di Roma.

Anticipazioni in onto mutui.

l'er provvedere all incrediato i z delle costruzioni di caso po-
polari e i economiele in k ama, l Ministero del tB30TO Ù RNtOfiZ-
zato ad a ti ipne somnr Uno alb eencorrenza di 40 milioni me-
diante assegnaz oni di bilancio da ve'sarsi in conto corrente a fa-
vore del Ministero per 1°industria, 11 commercio ed il lavoro.
11 riinborso aßu Stato delle somine as;1ticipate verrà effettuato con

quelle che, a termini del presente decreto e ove occorra olt e i li-
miti delPart. 5 del decret i stesso od altrimenti, saranno mutuate
e corrisposte agli Ist tuti della case popolari e delle case degli im-
piegati in Roma per le luo.costra2iini, nonchè agli stessi duelsti-
tuti ed all'Unione edilizia nazionale per le e,ostruzioni di cui allkr-
ticolo seguente.
Analoga anticipazione, con le sÎes e formal,tl e fino alla con(Or•
enza di la mili.ni, s. rå fatia per lavori di si temazione stradale
od.impiat ti di pubbl:ci servizi, comprese le comuti ationi tram-
viarie, t onnosso alle costiu ioni edilizio di cui sopra, e da eseguire
a dura o per conto del Comune di Roma, che provvederar al rim-
boraoifavore dal o Stato con le disponibilità provenienti da mutui
o da altri mezzi cli lulancio. ?

Compiti dell'Unione edilizia nazionale.
Art. 54. ,

L' Unione edilizia nazionale è autorizzata a costruire in'Roina
case ecopomiche ivili pea conto di cooperative costitu te o da co-
stituirsi e di privati cittadial, e potrà anche assumere la esecu-
zione dì lavori comunali o pubblici cónnossi a iali oostruzioni, con
le norme del dee eto Luogotenenziale 4 febbraio 1917, n. 151, e del
relativo regolamento 19 11gosto 1917, n. In t:2.
Sono parimenti autorizzati, l'Istituto per le case popilari e Pisti-

tuto coopera ivo per lo e se degl'impiegati dello Sta'o in Roma, ad
esegu:re 10 po:e:mate cLtruziom a termini delle disposizioni che
li rego'ano.

Costruzioni per conto di società cooperativo.
Art. 53.

Per conto delle cooperative costituite o da costituirsi in Roma,
aventi diritto a mutui di favore anorma del presente decreto, la Caesa
dei depositi e prestiti o autorizzata, anche oltre i limiti di chi al
preceiente art. 3, ad anticipare di-ettamente alP Unione edilizia
naziona'e la somme necessarie ilno'alla concorrenta di 30 milioni.
Fino a11a costituzione legale delle Cooperative ed alla stipulaziono

regolare dei mutui, le a nticipazioni saranno garantite dallo Stato
che provvederà anche al pagamento intero degli interessi sulle som-
ministrazioni eseguite non oltre il 30 giugno 1 21.
Nel lilancio de' Ministero del tesoro sarl fatto appo,ito stanzia-

ment > pel pagamenta degi iltto·easí predetti.
Afke facilitationi.

Ai't 56.
Agli Esti costruttori di cui al presente titolo potninno essero ac-

cordata speciali facilitazioni per l'imp>rtazioco e il traspeito dei
mueriali da costruzioat su proposta del Comitato cent ale olilizio
di eni all'a t. 58.

D chiarazione di pubblica utilitt.
Art. 57, '

,
Le costruzi ni ed opere da eseguirsi a norma del presente titúlo

sono dichiarato di pubblica ubÌilà,in base alÌ*Approvazíonenelprc-
getto di mass nui dal Minidoro di indutria, commerciò e lavoro,
su parere el Comitato e ntra elilizio di cui alla-ticoloseguente.



Con l'approvazione del progetto lo opote atossp sono dighiarate gr-
genti e indifferibili, a termini dell'art 7 L della legge 25 giggno,
1865, n.,4359.
14'indonal à di espropriazione sarà fissata nolla misura s!abillia

dalla legge 15 gennaio 1895, n. 2893, par 11 risanarneuto della città
di Napoli. Por le zono fuiri del pian> regolatore da destirarsi a
città giard no sArn considerato coine valore venale del terreno
quello rurale al momento dell'espropriazione.
Per la espropriazioue delle zoue entro il piano regolatore rimane

salva al Coinuu) la facoltà «Il cui nell'art 9 della legge 11 luglio
1917, n. 502, p3r la città di Roma.

Comitato contrale edifizio
Art. 59.

Alla rfþwlizione delle somme di eni agli articoli precedenti. alla
determinazione dei criteri per le eo ruzioni da àseruire e alla 3i-

gilanza sullo svolgimento dei lavo provvederà un Comitato ceu-

trale edilizio presieduto dal ministro per l'industria, il commercio
ed il lavoro. Del Comitato înnon pari.e, conie membrigdi diritto, un
vice-presidente nominato dal minora, e rappresentanti rispettiva-
mente dell'Ufficio per lo ens, nanoi t:i e l'industria edilizia presso
il detto Itinistera, del a Cassa voi e os:ti a prostiti, do: comune al
Roma, deli Unione edilizia n:wier e, delflaututo per le eate popo-
lari e dell lstituto cooperativo p la caso degli impiegati dello
Stato.in Roma. 11 niinistro poi,ca aggregare al Comitato a:tri mem-
bri con funzioni consultive.
A richiesta del Comdate pre:IeMo, l'Ananinistrazionedemanialcù

autorizzita a mettere a disposizione de li Islituti costruttori di eux
al presente titolo, i terreni del forii rallati e queli liberati dailo
servitù mi'itari, i quali terreni potranno emere ceduti par la co-

struzione di case popolari ci economiche a Cooperativa e privati
nelle forma indicain nel n. 1 dell'am. 17

TlTOLO Yi.

Disposizioni transitorio e finali

Enti morali e Sociati cooperativo preesistenti al pre-
sente decreto.

Lejisposizioni contenute nel pees nte decreto sono applicabili
anche agli Enti morah ed all Società cooperative cos'ituite legal-
mente pi'ima della pu6bbeazíone de: presento decreto, purché si
conformino alle norms in esso stalvlite.

Regolamento. .

Art. 60.

Con ragolamento da approva:si e da modiMcar-i quando occorra,
con deeretoaReale, promosso dal minidro delfindustria, del com-
mercio e del lavoro, sentita la Commissione di cui all'alt. 47 e 11

Consiglio di Stat), saranno siiLilite le n=rme p rla ementiln3 del

presente decreto.
Art. Bl.

Sono abrogate le disposizioni contrarie al presenta decreto, eho
s1rà presentato al Parlamento per ewere convertito in legge, el

andrà in vigore il giorno stesso della sua pubbliCR7iOns DOlla 085-

retta uÛiciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uf1iciale delle jeggi
e ¶ei.decreti del Regno d'Italia, mandando a chittnque

spotti di osservarlo e di farlo osservare.
I)ato.a lloma, addì 30 novembre 1919.

VITTOICO EMANUELE
NITTI -- FERR titlS -- TEDESCO -

Scriszen.

Vistogli gttardasigilli: MonTARA

s., Ï( untero 2101 Aall racpolla ugciale delle ¿eggi
del iggg.corgiene it seguerge eer¢to:

1 VITTOIMO EAidilSLE il 6

þer grazia di Ilio e per ,olunß deus Li.

Visto l' ardcolo 5 dello Statuto fondamentale.del
Regno :

V is .o il R. 'decret o 5 novembre 1911, n. 1917, con-
vertito nella legge 25 febbraio.1912, n..83:
Vista la legge 13 giugno 1912, n. 555, e il R. decreto

ß ago,to 191'¿, n. 949;
Sul a propost9 del Nostro ministro segretsrio - c'i

Sta o per le colonie:
beatito il Consiglio dei ministri;
Abb amo decretato e deci'etiamo:

Della ci:tadinanza.
Art. 1.

In Cirtnaica sono c.nsiderati cittadini italiani, a norma delle di-

osizioni cont nuto nel presente decreto:
1° i :ati nella Cirenaica alla data del .presen'e decre'o, do-

un:1ue residenti che non y dano già del'etiettiva quantà di citta
digi Halm.ni metropolitanL ovvero di cittadini o sudditi stranieri,

conformemente alle leggi italiano;
2° il iglio di padre cittadino come al numero precedente;
3 11 .iglio di madre cittadina come ai numeri preecdenti, se

il padro-h ignoto o non ha la cittadicanza italiana, né la cittadi-

nanza o ridditanza di altro stato;
chi è nato in Cirenaica, se entrambi i genitori o sono ignoti

o non han 10 la cittadinanza italiana, nè la cittadinanza o.enddi-

tanza di a tro Stato;
5° la donna suddita italiana o straniera m9ritate ad un citta-

dino come ai numeri precedenti.
Art, 2.

Tutte le aersono che hanno abituale e volontaria.residenza in Ci-
ronaita e cio non siuna cittadini italiani mettopolitani,oppuro cit-
tadio o sudditi stranieri, si presumono avere la qualità di citta-
dini como all'ainicolo I.

A rt. 3.

Per l'estr 2.zio de! dir.tti di cui nel presente doereto e fino a che

non sarà provveduto a113mpianto degli utlici di stato civileele at -

testizioLi necessario a comprovare le condizioni.di.cui-all'articolo l
saranno rilasciate dal capi del quartiere o sottotribù (ailet) di abi-
tua'e r<sidenza, con il vista del tribunale della Sciaria, per i mg-
salmani, e del tribunale rabbinico, per gli israeliti.

.
Dirit i e doveri dei cittad mi.

.
Art. 4.

ln Cirenaica tutti indistintamente i cittadini italiani sono uguali
dinanzi alla legge.

Art. 5.

I cittadini di cui all'att. I envervano i propri Statuli personale
e successurio o godono dei soluenti diritti civili e politici:

1° garanzia dolla litertà in lividuale, la quale potrà es ere li-
mitata solo nei casi e toa le forme st..b lite data legge vigente in
Italia :

2° inviolabilità del do nicilio, nel quale Pontorith,potrà acce-
dere solo in forza del a legge suddetta e cou fe' fogm0 1 60tilite,
la armonia con le consuetudini locall;

3° inviolabilità colla propriett, salvo i casi di espropp azione
per causa di pubblica utiata e previo pagamento di una gipsta ip-
dennità a norma di le;ae, quando pero non os no espliciti prin-
eipi contenuti nelle consueturlini locali;

4° diritto a concolrare alle cariche civili e militari di cui negli
ordinamenti locali, che determineranno anche i necessari requisiti
e la modalità di corcorso;
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ß© esercizio professionale libero anchp in Stalia, a condizione
dplypospesso dei necessari ¶toli;

66ditpo elettoyale attivo e passivo, di cui un ordittamento
speciale regolerà l'esercizip determinando requisiti e procedure;

7° giritto di petizione al Parlamento nazionale;
8 dititto di soýgiorno ;
9* diritto di emigrazione, che sarà dis3iplinato da apposito or-

tinamento.
Art. 6.

.

È garantito il rispetto alla religione, ai principi ed alle consue-

tudini locali.
Art. 7.

Sono riconosciute le libertà di .stampa e di riunione, che saranno
reg51gte da ordinamenti locali, i quali ne reprimeranno gli abusi.

Art. 8.

I cittadini di cui all'art. I non possono essere costretti a prestare
serr,izio Ipilitare. Si potranno costituire forze armate gcali per ar-
ruolamenti volontari, i quali saranno disciplinati da appositi rego-
lamenti.

Art. 9.
Nessun tributo erariale diretto può essere imposto in Cirenaica

clie non abbia carattere generale per tutte le persone ivi residenti
o che vi abbiano interessi, e che non sia stato consentito dal Par-
lamento Iocale, il quale deve anche stabilire le modalità di appli-
cazione e distribuzione a carico dei contribuenti.
Le relative entrate saranno destinate esclusivamente ai bisogni

della Cirenaica.
Art. 10.

L'insegnamento privato à libero, ma il Governo, a mezzo de
suoi funzionari, ne esercita la vigilanza.
11 Godrno, oltre le scuole per l'istruzione primaria obbligatoria,

istittiirà corsi di studio per l'istruzione media e successivamente
Anche per l'istruzione superiore; per i mussulmani perb l'obbliga-
torietà 6 ristretta ai soli maschi.

Art. I1.
Per i musulmani, in tutte le classi delle sonole elementari e me

die, l' insegnamento delle discipline religiose, della lingua, delle
solenze islamiche, della letteratura e della storia araba sarà impar-
tito in lingua araba. L'insegnamento delle altre materie sarà im-

partito in lingua italiana

Art. 12.

Nonpossono essere oggetto d'insegnamento ai musulmani prin-
cipî che siano in contrasto con la loro religione.

Governo della Cirenaica
e sua amministrazione autonoma.

Art. 13.

La Cirenaica è retta da un Governo costituito:
1 da un governatore nominato dal Re, che riunisce in sè tutti

Lyoteri civili e militari nella sfera di competenza assegnatagli dalle
relative disposizioni;

2° da un Parlamento locale costituito di rappresentanti delle
tribù del territorio e dei centri fabbricati di esso, quale espressione
dell'amichevole federazione di tutte le tribn e popolazioni del paese,
con, un numero limitato di membri di diritto e di nomina governa-
teriale, come al successivo articolo 15;

3a da organi direttivi civili e militari, i cui capi sono nomi-
nati con decreto Reale.

Art. 14.

.
11 Parlamento locale si comporrà di circa cinquanta rappre-

sentanti, eletti, salvo quanto é detto nel capoverso e nell'arti-

colo successivo, dai componenti le tribú e dalle popolazioni dei
centri fabbricati, riella proporzione di uno ogni quattromila com-
ponenti o abitanti.
Hähno diritto ad un rappresentante anche le tribù e i centri

fabbricati che, non raggiungendo tale cifra, raggiungono quella
di millecinquecento. E questo stesso numero di componenti o abi.

tanti dà diritto ad un rapposentanto in pin, quando costituigea
frazioge residua in una tribù o in un centro fabbricato di oltro
quattromila anime.
Per le oasi dell'interno, stranno determinati a parte i modi di

designazione dei rispettivi rappresententi, fermo il numero totale
indicativamente sopra determinato dei componenti il Parlamento.

Art. 15.

Del Parlamento locale sono membri di diritto con voto delibera-
tivo i capi degli organi direttivi di Governo. Parimenti Iiossono
essere chiamati a farne parte, con decreto governatoriale, altri capi
servizio dell' Amministrazione Ioeale, ma il numero complessivo,
compresi i membri di diritto, non deve superare il sesto dei mem-
bri elettivi.
Nell'assemblea i membri di diritto rappresentano il Governo.
11 presidente o eletto dal Parlamento locale nel proprio seno fra

i membri di religione musulmana.

Art. 16.

I membri del Parlamento locale devono aver compiuto il trente-
simo anno di età ed essere cittadini a norma della legge 13 giugno
1912, n. 555 oppure a norma dell'art. I del presente decreto.

Art. 17.

1 eittadini italiani di cui alla legge 13 giuguo 1912, n. 555 per
essere eletti membri del Parlamento locale e per esercitare il di-
ritto di voto nella elezione di essi, debbono comprovare una inin-
terrotta residenza in Cirenaica per un periodo di cinque anni nel
primo caso e di tre anni nel secondo.

Art. 18.

Salvo le altre condizioni "che saranno determinate nell'ordina-
mento speciale, per eserciiare il diritto di voto nella elezione dei
membri del Parlamento locale i cittadini italiani di cui alla .legge
13 giugno 1912, n. 555, e queli di cui all'art. I del presente de-
ereto debbono aver compinto l ventesimo anno di 089.

Art. 19.

Contro i membri del Parlamento locale non si pun procedero pe-
nal tente se noa previa autoriz2.azione data dal. Parlamento stesso,

i meno che per il exso di fl igrante delitto.
Art. 20.

11 Parlamento locale approva, prima che siano, emanati, gli ordi-
namenti necessari per Papplicazione dei principi contenuti nel pre-
sente dooreto.
E >so inoltre delibera :

a) sull'imposizione dei tributi erariali diretti, con le relative
modalità di applicazione e distribuzione a carico dei contribuenti;

b) 6ui criteri direttivi dei servizi pubblici civili gestiti coi
fondi sianziati nella parte ordinaria del bilancio- della Cirensioa,
sempre quando le re ative proposte non importino una spesa mag-
giore di quella inseritta nel bilancio stesso.

Art. 21.
Le popolazioni della Cirenaica, secondo la tradizionale loro co-

stituzione, sono ripartite in tribñ, sottotribù e loro suddivisioni. La
direzione di o/ni sottotribn è deferita ad un capo, e la direzione
di ogni in't'ieca tribu ad un capo dei capi.
La designazione dei capi suddetti segue in ogni tribù secondo le

tradizionali regole della stessa e ognuno dei capi designati assume
e disimpegna le proprie funzioni appena sia -stato riconosciuto dal
Governo, con apposito decreto.

Entro l'ambito di ogni tribù, il capo dei capi, assistito dal Con-
siglio degli aziani previsto nell'art. 25, sovraintende all'ordine e
alla sicurezza nel territorio di sogeiorno e di percorso della tribú
e ne gisponde personalmento al neverno. Esercita, nell'ambitodella
tribú,Io facoltà e i poteri disciplinari consentiti dalle consuetudin.
riconosciute dal gruppo.
Disimpegna le aDra attribuzioni amministrative e giurisdizionali

che gli saranno conferite lagli ordinamenti speciali, che saranno
via via approvati, in conformità delle tradizioni del pues, e dei

principî di libertà stabiliti.
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Sotto la sua diretta vigilanza e responsabilità, i capi delle sotto-
tribú eserch ano, nell'ambito dei loro gruppi, analoghe funzioni, se-
condo la tradizione locale e gli ordinamenti-da approvare a norma
del precedente capoverso.

Art. 23.

Allorquando sia-prddotto ricorso circa la,regolarità nella desi-

guazione di un capo e dirun capo dei capi, prima: o dopo che sia
stato -riconosciuto nei sensi dell'art. 21, sarà sentita

.

una speciale
Commissione, chiamata Consiglio di governo, presieduta dallo stesso
governatoro o da un suo delegato e composta di due membri &
nomina governatoriale e di otto membri eletti dal Parlamento lo-
cale fuori del proprio seno.

Il Consiglio di governo sarà rinnovato ad ogni nuova olezione del
Parlamento locale.

Art. 24.

Transitoriamente, e prima della elezione del Parlamento locale,
i membri elettivi del Consiglio di governo saranno nominati con
decreto governatoriale a seguito di indicazioni date dal Comitato
consultivo in carica della colonia, integrato, per l'occasione, di
membri delle tribù, che non vi siano rappresentate. : i

Essi rimarranno in funzione sino a che non siegio stati sostituiti
dal Parlamento locale. '

Art. 25.

Presso ogni capo dei capi ed eventualmente presso i capi delle
maggiori sottotribù, funzionerà un Consiglio effettivo costituito di

appartenenti al rispettivo gruppo di popolazione,con la qualificadi
Consigli degli anziani e con lo attribuzioni che saranno stabilite

negli ordinamenti.
Dei distretti e dei municipi.

Art. 2G.

La Cirenaica sarà ripartita in distreitti per la tutela, lo sviluppo
e il p giesso degli interessi locali propri dei singoli territ ri. A capo
di ogni disti'etto sala nominato dal Governatore, sentito il Consi-
glio di governo, un agente distrettuale.
Pressoul'agente distr'ettuale o con· le attribuzioni che saranno

stabilite negli ordinanienti, funzionetà un Consiglio elettivo costia

tuito di cittadini.della circo ceizione, per deliberaro su tutte le ma
tarie d'interesse locale ebe da leggi e regolamenti non sieno attri-
b tÌiti· ad· altri enti.

Art. 7.

f)gni distretto che abbia 11 capoluogo in un . centro fabbricato

potrà, con decreto del Governo, essere eretto in distretto urbano o

municipio.
L'Amministrazione municipale o composta deL sindaco, che ne è~

il capo, e di .un Consiglio eletta dai cittadini ogni tre anni Ai mud

nicipi di maggiofe iniportanza può essere applicato un intendente
del Gaverno che sorvegli l'andamento di tutti i servizi.
Ha le funzioni di sindaco il consigliere eletto con magg ore nu-

mero di voti e che sa leggero e scrivoro.
Art. 28.

Il Consiglio dolibera su tutte 16 materie di interesseslocale che
dalle leggi e regolamenti non siano attribuite ad altri onti, ed
esegue i propri delibeesti a mezzo del sindaco.

Durata in carica dei corpi elettivi. -

Art 29.

Il Parlamento locale duca in carica per quattro anni e gli altri
Consigli durano in carica per tre anni; il governatore ha facoltà

di scioglierli con obbligo di convocare i nuovi Comizi entro quattro
mesi dalla data del suo provvedimento.
Durante la vacanza del PaMamento locale ed in caso di urgenza
il governatore ne esercita i poteri, salvo ratifica.
In caso di vacanza degli altri consigli, provYelono analogamente
i capi della rispettive amministrazioni.

' Dell amministrazione Ananziaria.
Art. 30.

Nei eentri principali del paese che saranno determinati negli or-

dinamenti, risiederà un commissario del Governo nominato dal ko•
vernatore, con incarico di provvedere all'erogazione delle spese da

fare con i fondi stanzlati nella parte straordinaria del bilancio e di
vigilare sulla riscostione ·ed erogazione dei trfbuti, affinghè avven-
gano rettamente, nell'interesse delle popolazioni.
Egli sara i intermediario fra il Governo, gli agenti distrettuali, i

capi dei çapi tribù e 1 Municipi.
Della giustizia.
- ' Art. JI.

Le materie relative allo statuto
, personale, al diritto di famiglia,

al diritto successorio ed alle pratiche religiose sono portate a co-

noscenza dei tribunaliidella Sciaria nei riguardi dei cittadini mu-
salmani ed a conoséenza dei tribunali rabbinici nei riguardi dei
cittadini Israeliti. '

' Art. 32.

Meno che per le. materie di cui al precedento articolo, e per
quelle previste nell'art. 22; la giustizia civile e penale à ammini-

strata da tribunali ordinari, pr'esieduti da niagistrati di carriera.
I cittadini ehe sono chiamati a parteciparvi secondo le norme

dell'ordinainento giudiziario hanno voto deliberativo.
Eventualménte potrà essere delegata ai tribunali della Sciaria o

ai tribùnali rabbinici la competenza per le matefie civili riguar-
anti i,cittadini di cui all'art. 1, chè siano délla stessa religione.

Art. 33.

La nomina dei cadi della Cirenaica viene rimessa per delega al
Parlamento locale, ma nella votazione dovranno astonorsi i membri

ghe non siano di religione musulmana.

Acquisto della cittadinanza metropolitana.
Art. 34.

I cittadini italiani di cui all'articolo 1 possono acquistare, a.loro
domanda, la qualità di cittadini metropolitani a norma della legge
13 giugno 1912, n. 555,.purché si.trovino nello condizioniseguenti:

1° aver compiuto 21 anni di età :

2" essere monogamo o celibe :

3" non essere mai stato condannato per reato portante la par-
dita dei diritti politici:

4° aver cinque anni di comprovata residenza abituale in Italia

od in Cirenaica.
Inoltre devono, trovarsi in una almeno - delle - seguenti· congi-

zioni speciali:
a) aver servito con fedeltà e - con onore - nel R. esercito· o'

nella R. marina o in altro corpo militare dello Stato

b) avere un titolo italiano di studi; almeno di compimento
delle scuole elementari;

c) essere titolare di una funzione pubblica governativa, o di
una pensione per servizi pubblici;

d) essere stato investito di un mandato pubblico elettivo;
e) essere titolare di una decorazione o di una distinzione ono-

rifica concessa dal Governo italiano;
f) osser liato da un cittadino italiano di cui all'art. I dive-

noto cittadino motropolitano quando il richiedente aveva già oltre-
passato 11 21° anno di otà.

Art. 35.
I.a moglio di un cittadino italiano di cui all'art. I divenuto.cit-

tadino metropolitano posteriormente al suo matrimonio può doman-
dare di seguire la condizione del marito.

Disposizioni generali.
Art. 36.

Nell'ordinamento politico-amministrativo saranno determinate le
sfere di competenza degli organi esecutivi di Governo, diquellipo-
sti a capo delle tribù e loro suddivisioni, e dei distretti o municipi
come pure dei rispettivi Consigli.

Art. 37.

I oittadini di cui all'art. 1, che abbiano o trasferiscano all'estero
la propria residenza, non possono aequistare la qualità di cittadini
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o sudditi stranieri.se non ne abbiano prima avuta autorizzazione
con Regio decreto.
Essi perdono tale qualità pol fatto di ritrovarsi nel territorio

della Cironaica, del Regno, o delle colonie italiane.
et. 38.

Con speciale 4tdináulento saranno syneite le norme di procedu'ra
per I nequisto, e la perdita delá cittelirianza di eri all'art. I da

parte di sudditt stiini rl, salvode conyenzioni ingranzionali; non-
cha le ridémè pen Paáqúfsto -e la perditi-della cittadinanza di cui
agli articoli Ši e seguenti da parte dei cittadini di cui all'art. l.

Mt. 39., -m

Agli efiátt della legge 13' gíngno 19J2, n. 555, il periodo di resi-
denza nelli, cirèilaica è valevolo parché sia posteriore alla aata del
5 nwembre 1911.

Art. 40.

Agli aglinally e ipgi löne de rin.çipt conte4uti nello
precedenti aisposizions o rul ogliisallýo orafnamento di carattere
gmieral pir l'Ániiiiinistžaziojle déla ciránaica sÌ provvedera con

decreto Iteale.
Art, 41.

Le leggi, i dácreti e i regolatoenti che dalli data del presente
decreto äiööirtiËnö iri Itáfia uope nornie iferentisi alla cittadi-

nanza avranno vigore anclie per i cittadi'ril di c li all'art. l se!o

se espressamente estese e previa apptovazione del Parlamente

locale.
Art. 42. .

In tutti g11"atti ufBeiali e nello svolginiento delle pratiche presso
TpubbliairutBuf*posióxio egliere 'usato in Cirenatea tanto la lingua
italiana cha quella araba. - ,

Le leggi cy saranno promulgate dopo la -Erma del p'earnte de-
creto e che dovràntio essere osservate anche dai cittadini di cui
all'art. I saranno pubblicate in lingua italiana ed in lingua araba.

Art. 43.

Con l'entrata in vigore del presente decreto rimane abrogato per
la Cireadidfl'altt di'data & apfile 1913, n. 315.
11 presento deereto stra presentate al Parlamento per essere con-

Vertito inØegge.
Ordiniamo'chofil prà§ente doct'eto, munito del sigillo

dállò 5tâtö', sia iúsatÑnellitancolta üfficial'e delle leggi
e dei decýet\ del Regno d' Italia, mandando a chiungile
spotti di ossörvarlo~e di farlo osservare.

Dato IPSan-Rossores addl 31 ettobre 1919.
ViTTORIO EMANUELE.

Nrrri - Ro si.

Visto, u guardailgux òttäni.

Il numero 28>S della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno pontiene il septeente décreto :

VÌT ÌtjÒ lÉ f($ÙELË IÌI
per graz1s di Dio-esper volontà della Nardon,

RE DilTALIA

Visto l'art. 6 del decreto-legge 13 aprile 1919, n. 622,
che conferisce, in vi trygsitorias i posti di disegna-
tore o ãonpùtilta.di ultima classe nel personale del
gafasto2dei gerkig tõörifói di 11 anza agli scrivqnf
avvimffži 'in s4rvizio continuativo da non meno di
cinqué anni;
Vista Ja..graduato.ria degli avventizi riconost iuti ido-

nei ai þõitipi'diAejnh a coinputista aggiunto, in se-

guito all'4èaine~1iààdito in eseònzÏohe dell art. 4 della
legge 29 dieëmbre 1910, n. 898, daUa quale graduato-
fia risti'ta che gli ultimi otto approvuti non hanno
ancora cõnsegriito la nomíba, stante il divieto di assu-
-- --«ri i-t-à+i «nnaità an) de«rnto 18 novem-

broß9iõ, n. 16F, convertito nena legge 21 dicembre
1915, 21x1774 ;
Ritenuta la necessità di coprire-al piit prestä iposti

vnoanti per sopperire alle cr esciute esigenze del ee16-
vizio;
ITdito il Consiglio dei ministri;
..Sulla propoa del Nosaro ministro segretario di
Sta'to per le finanze, di concerto col minissio del
tesoro:
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:

Art. i.
Ïn deroga alla legge 21 dicettibrè 19f5, n. 1774, e
allift. 6 del deëreto·ìegge 13 avrije 1919. n. 629 i
primi otto del posti scoperti al i" apiile 10MT lielÑtl-
lina c'esse dei disegnatori oc hipiltidti cohigFe n'el
ruolo del pogenale del catasto e dei servizi tãonici di
finanza, saranno conferiti agli otto arvelitisi óhe
tuttora restano da nominaro in base alla graduatoria
apprövata con decréto 31 .diceri1bre1911 dal rairiistro
delle finanze, a norma della legge 29 dicet11bie 19f0,
n. 898

Art. 2

Il presen e decreto sarù presentato al Parlamènto
per la sua conversione in legge.
()rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inser'to nella ruccolta tifffäiále delle

lŠgi e dei decreti del Regno d' Italia, diandatido a

cinunqixe spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 6 noveiñbre 1919.

VITTORIO EM'ANUELE.
Nir11 - TTSDESCO - SCHANZER.

Visto, Il gu,ardasigilli: MORTARA.

Ti numero .!382 della raccolta u//iciais delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE TII

pr grazia di Dio e per volonth d'ella Nazione
RE D'ITALÏA

Visto il Nostro ,decreto 2 novembre 1919, n. 2079;
Tidito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra, di concerto con quello del
tesoro :

Abhþtmo doeretato e decretiamo:
Articolo unico.

Ai maggioli generali a cui si applichino i dooreti,
Luogotenenz ali 6 agosto i016, n. 1045 e 6 gennaio 1918,
n. 15, spetta, a datare dal 1° maggio 1919. Io stipendio
stabilito per it loro grado dal Nostro decreto 2 no-
vembro 1910, n. 2070 e non quello cortispondente al
grada di tenente generale, salva tuttavia l'apýlibášlóne
dell art. 17 del decreto medesimo.
Il presente decreto sarà presentato al Parlá Éto

per la conversicno in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
tello Stato, sia inserto nella raccolta ufficitile delle -leggi
dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 novembro 1919.
YlÏTORIO EMANDELE

NITTI -- ALUFICCI - SCHANZER.
Visto, 17 punodavigilli: MonTARA.
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15 numero 2102 della raccolta tt./)ieiale delle leggi e dei decren
del Regno contiene il seguente decreto:

VITT HI EMA ELE 111

per grazia di 0;o e yr volontà della Nazione
lŒ D'iTALlA '

Visto il doereto Reale 22 agosto 1919, n. 1751;
Udito il Consigho dei ministri;
Su proposta del ministro del tesoro, di concetto con

quelli della guerra; della marina, dei trasporti, dei la-
vori pubblici e dell'industr:a, commercio e lavoro
Abbiamo decretato e decretiamo :

I mandati di anticipazione di cui al decreto Reã1e
22 agosto 1919, n. 17M, per le spese di cui al decreto
stesso, potranno essere emessi per un imj3orto supe-
riore a lire trentamila, ma non eccedenti in nessun

caso le lire centoaingaantamila
Il presente dear6to avrà vigore dal giorno della suã

pubblica zione.
11 presente decreto sarà presentato al Paylamenta

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 11 novembre 1910
VITTORIO EMANUELE.

NiTTI -- Si HANZER - ALERICO - SECHI -
DE VITo - Pa NToo - FEinunis.

Visto, Il guardasigilli : Monalu.

Il numero 2103 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
ciel Regno contiene i' ser¡aente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Dio e per yolonth della Nazkme
RE D*'ITALS

Visto il decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918,
n. 1697 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918;

n. 1798 ;
Udito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del ministro del tesoro, di concerto

con queui della guerra, della marina, dei lavori pub-
blici, de.i trasporti e dell industria, commercio e lavoro ;
Abbiamo decretato e dooretiamo :

Art. 1.

La sospensione dei termini di consegna contrattuali
stabilita con l'art. 2 del decreto Luogotenenziale 17
novetabre 19187u. I697, ce§sa con la pubblicazione del
presente decreto.

'

Art 2.

ÛQuando non siasi precogentemente provveduto in
qualunque modo a regoÏtte la esecuzione dei con-
tratti rimasti in corso dopo il 20 novembre 1918, la
Amministrazione committente potrà stabilire che i ter-
mini sospesi. riprendano 11 loto corso.

Ove occorra potra altresi variare i termini e previi
opportuni accordi con le Ditte fornitrici.

A r t. 3.
In caso di disaccordo, provvederA il Comitato in-

terministeriale per la sistemazione delle industrie di

guerra, sentita la Giunta esecutiva ai sensi del de-
creto Luogotenenziale 17 novembre 1918, n. 1698.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della
sua pubblicazione.
41 presento decreto sarà sottoposto all'approvazione

del Parlamento per ossere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insertosnella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia', mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo o.sservare.

Datp a San Rossore, addi 11 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrot - SCHANZER - ALBRIcci - SECHI -

ANTANO - ÛE ŸITO - FERRAEIS,

Vistq, Il gu.ardasigilli: MottTAal.

Ti n¾tnero 240( della caeceita ugleggia d¢¾e leggi e dei decreti
fel Regno contiene il s¢guente decreto:

VITTORIO T lANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Itazione

Visto 11. decreto Luogotengamialo 18 aprombre 1915,
n. 1635 convertito .nella, legge 21 dicomþre 1915, Im-
mero 1774, col quale - si stabiliscono economie sulle
spese.delle varie Amministygzioni dello Stato;
Visto che per poter far fronte ad immqdiate neces•

sità di servizio in attesa di provvedinienti organioi
conviene che siano.coperti, almenp in PArte, il pústo
di addetto di legazione e di addetto consolare vadanti
in organico;
ITdito il consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro niinistro segretario di- Stato

per gli affari esteri e di quello ,del tesoro ;
A bbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.
Il ministro degli affari esteri è autorizzato a prov-

vedere, mediänte nuovi concorsi, al conferimento di
dieci posti di addetto di Legazione e di dodici posti
di addéfto consolare ed è altrest autorizzato a stabi-
Jire norme per tali concorsi a deroga di quelle legisla-
tive e regolamentari vigenti.

Art. 2.
Il presento decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge. (
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inseito nella raccdlta gfjloiiile dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osserfài•e.

Dafo a San Rossore, addL 20 nolvembre 1919.
VITTORIO EMANUEIS.

191TTI - TiiTONI - Senanzan.
Visto, Il guardasigilli: MonrARA.

I i i I is II

La raccoltam.¾91alo de11419ggt eAe&Agogett
del Regno contiene..in gnatg.31 s*ggenggt

N. 2407. Regio decreto 10 novembre 1919, col quale, sulla
proppsta del ministro della istrgzigne,pubb))qa, la
tabella delle lezioni settimangli da inipgrtirsi 119110
scuolo pratiche magistrali per le educatrici del14
infanzia, viene modificato, nella parte concern#ate
l'igiene, nel senso obe questa materia debba ín•
segnarsi due ore per settimana, così nel primo
come nel secondo anno.
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Rglazione di S. E. il ministro segretario di ßtato per
gli. a)(ari delfinterno, preside¢te Ãel Consiglio
dei ministri, a S. R. il Re, in udienza del 14 settem-

bre 1919, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-
nale di San Marco in Lamis (Foggia).
SIRE!

Una inchiesta eseguita nel marzo scorso pose in luce moltSplici
e gravi irregolarità ed abusi nel funzionamento dell'Amministra-
2106ð di San Marco in Lamis.
I pubblici servizi, ed in ispecie quelli interessanti l'igjene, erano cosi

tasandati da costituire una continua minaccia per la salute pub-
blica.
4'approvvigionemeáto del grano abbandonato senza controllo nelle
mani di uno speculatore privato, aveva dato luogo a illecite specu-
lazioni: lavori pubblici indispensabili, già iniziati dalle precedenti
mministrazioni, o pai quali oráno state erogate somme cospicue,
egno lasciati incompleti, mentre si dava mano ad altre opere non
necessarie, che veáivano poi jnoli'esse abandonate a moth.
Particolarmente gravi furono gli: accortamenti in ordine alÌa ge-

stiþae dei boschi municipill, esàendosene eseguito il taglio in eco-
nomia senza le Lebessai•ie autorizzazioni, o in mienra notevolmente

superiore a quena consentila dall'isposione forestale,mentre il pro-
dotto relativo, che doveva essere destinato a provvedere di combu-
utibile a mite prezzog la 'pop>1aziono del Comune, era stato invece

ceduto ad accaparratori pp1Ÿàti; che ei erano procurati lucri co-
spicui facendone commercio ÍÁ altrl Comuni.
I ruoli delle tasse erano colnpilati e messi in riscossione con ri-

tardo, il che rendevÙpiù critiche le condizioni della finanza muni-

olpale oberata anohe dai cospleut interessi pel mutui provvisorî cui
l'lunninistrazione faceva ricorso per provvedere al cronico d.isa-
vanzo di caS64.
Tali risultanze delPinchiesta dopo essere stato comunicato alla au-

torità giudiziaria per l'accertamento delle eventuali responsabilità
genali, furono contestate all'Amministrazione, la quale non ha po-
tuta giustificarsi esaurientemente.
E poiché i mezzi ordinari concessi ai poteri di vigilanza e di tutela

non appaiono suficienti a rimuovere gli inconvenientirilevati dalla
inehiesta, mentre il malgoverno della rappresentanza elettiva ha de-
terminato tra la popolazione un grave fetmento, che ha già dato
luogo a tumultuose manifestazioni e di cui è necessario ed urgente
rimuovere le cause, anche per ragioni di ordiac pubblico, appare
indis°pensabile lo' ecioglimento del Consiglio comunale per far luogo
alla gestione straordinaria di un R. commissario.
Al che, su conforme parere espresso dal Consiglio di Stato nell'a-

dunanza del 23 agosto, provvede lo schema di decreto che mi onoro
di sottoporre alla firma augusta di Vostra Maestå.

VITTORIO E3IANUELE III
per grazia di Dio e,per volouth della Nazione

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli itifari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri;
Visti gli artifioli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e pro oiale, approvato con R. decreto 4

febbraio 1915, .n. 148, nonchè ilf decreto Luogotenen-
zialo 23 maggio 1918, n. 757 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Il Consiglio comunale di San Marco in Lamis, in pro-

Vincia di Foggia, à eclolto.
Art. 2.

Il sig. avv. Michele Losappio ò nominato commissario
Ntraordinario per l'amministrazione provvisoria di detto

Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale ai termini di legge.
II Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì.14 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Norre

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Visto il decreto Reale 10 luglio 1919, n. 1820, che istituisce una

Commissione liquidatrice delle pelli e dei materiali accessorî di pro-
prietà dello Stato (Gazzetta ufficiqJe n.4198);
Visto il decreto Ministeriale 16 agosto (Gaxwetta ufficiale n. 192)

che nomina 1 componenti della suddetta Commissione;
Deoreta s'

Art. l.

,atono accettate le dimissioni presentate dal cav. uti. Mandolino
Donati, da componente la Commissione liquidatrice delle pelli e dei
materiali accessorì di proprietà dello Stato, ed in sua vece à chia-
mate a far parte della Commissione suddetta il comm. Gennaro Maf-
fettone.

Art 2.
Il presento decreto sarà pubblicato suga Gazzeita ufficiale.
Roma, 11 dicembre 1919.

Il ministro: FERRARIS.

' DISPOSIZIONI DIVEllSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMEROIO E IL LAVORO

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borso
del Regno nel giorno 22 dicembre 1919.

f

CONSOLIDATI Con godimento Nota
In corso

3.50 /, netto (1906) . .
82.00 -

3.50 /, netto (1902) . .
- -

3 /, lordo . . . . . . . - - -

5°/enetto ....... 89.52 -

Corso medio det cambi.
del giorno 22 dicem re lÚl9 (art. 39 Òodice di commercio).

Parigi 121,67 - Londra 50,46 - Svizzera 241 23 - New York 1335
- Oro 200,06.

MINISTERO DEL TSSORO
ßmarrimento di ricevuta (la pubblicazione). (EI. a. 19).

81 trotifica che à stato denunziato lo smarrimento della sottoin-
dianta ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati por
operazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 120 - Data della rice-

Vata: 31 luglio 1919 - Ufficio che rilasciò la rioevata: Intendenza
di finanza di Bari-Intestazione della ricevuta: Turi Pietro fu Giu-
seppe (pos. n. 678642) - Titoli del debito pubblico al portatore a 11

-- Ammontare della rendita L 810 - Consolidato 5 010 - Decorrenza
1° luglio 1919.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida citinnque possa avervfinteresse, che, trascorso un mese

dalla data della prima pubbileazione del presente avviso, senza
che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a ohl di ra-
gione i nuovt titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza

obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarra di
gessun valore,

Roma, 20 dicembre 1919.
Il direttore generais: GARBAZZI.
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del debito pubblico

UDenco n. 24) la Pubblicazione.
Si dichiara era le rendite s>guenti, per erne ocayer uelle radicaziom date dal etchiedenti alPAmtataistrazione del Debito pubblico,

vennere iu¾ostua e vincolate corno alla coFmaa 4, mentrachè dovovanc tavene intestarsi o vincolarsi.come alla colonna 5, ossendo
Gudle ivi risultaufä le voro ind cazioni det titolari delle rendite stessa:

Intestazione da rettificare Tenore della rettifica
Debito

I 2 3 4 5

3,50 0(0 55036 B - Di Lorenzo Assunta di Angelo, minore, sotto Di Lorenzo Maria Assunta di Angelo, mi-
la patria potestà del padre, domiciliata nore,, ecc., como contro
a Napoli.

Consolidato 11500) 70 -- Merzani Romilda di Angelo, minore, sotto Merzani Beniida di Angelo, minore, ecc.,
5 010 la patria potestå del padre, doglie. a Bo- come contro

ston Mass. (America)
3,53 0¡O 620088 33 -- Comola Maria di Pietro, minore, sotto la Comola Carolina,-Maria di Plotro,eec.,come

patria potestá del padre, domie. a Pal- contro
lanza (Novara), con asufrutto vitalizlo a
Como'a Pi6tro di G!useppa

P. N. llika 37 -- Casarin-Copola Giusoppe, Roberto, Rina di Casarin-"opola o Copula Giuseppe, Roberto,
4,50 Ul0 Luigi, rundri, sotto la patria potesti del Caterina di Luigi, ecc., come contro

padge, domíc. a Cagliari
3,50 010 751889 70 Casarin-Copola Peppino, Roberto o Rino di Casarind'opola o Copula Giuseppe, Roberto

Luigi, minori, sotto la patria potestá del e Calenne di Luigi, minori, ecc., come
padre, domie. a Caglari contro

i d 167 .1 lamento yacaNy si maio ou o, approvato com H. decreto 19 febbrato 1911, a 298, si dimda
enque cowa averv: later me che, utseorso a men dala do.ta dels prima pubblicamone di questo avviso, ove non alexo state

notit:ca oppomic>nh a qawa Direr.iore generale, ja naastofoil suddette saranno come sopra rettiñaa'e

Roma, 13 dicembre 19.9 Il direttore generale: GARBAZZL

PRAT ONUFEgyp per trarre il paese dalla gran crisi in cui si dibatte. (Vivi applausi
.

.
l .I' 101 -- Approvazioni).

GlcFFRIDA, si occuperà in particolar modo del problema dei
PARLAMENTO NAZIONAUR cambi, sul quale aveva già presentato un'interpellanza, e intorno

-------
, al quale debbono convergere tutte le forze del Governo per poterlo

OA MER A DE I DEPUT A T I risolvere nell'interesse dell'economia nazionale.
--- Primo punto sul quale il Governo deve mostrare la sua energia

RKSOCONTO SOMMARIO - Moreoledi, 17 dicembre 191g é quello di spezzare la pericolosissima e st'acciata speculazione che
• (Continua,cione e fine). . si esercita tanto all'interno che all'estero sulla nostra valuta.

--- Cib dipende, secondo l'oratore, in gran parte dal- fatto che lo
Presidenra del presidente ORLANDO Stato non ha più nessun organo che eserciti alcun effettivo con-TANGORRA, ma peraho questo capitale estero venga a noi, 6 trollo sui cambi, dopo che é stato virtualmente soppresso l'Istitutonosessaria una p litica estera saggia e prudente, e soprattutto é nazionale del cambi.

necessaria la pace così all'estero como all'interno. (Applausi al centr Raccomanda portanto al Governo di studiare con ogni cura, i
-- Interruzioni all'estroma sinistra)· mezzi più adatti e più rapidi por far cessare la speculazioneysuiRilevando il coatinuo contrasto fra il partito socialista e quelloi cambi. (Vive approvazioni).
cui egli appartione, añer na che egli ed i suoi amici non voglionoW Mette però in guardia 11 Governo sui danni che potrebbe procu.contrastare le riformo anche più erdite ed al suo partito anzi, ri- rare all'ogario la ricostituzione del monopolio dei cambi.
vondica il priœato de'l'aver:e proposte. (Applausi al. Centro - in-

,. Deplora che mentre l'Italia si trova in cosi critica situazione perterruzioni aÏl'estrema sivistra)· i cambi, si annuncia la partenza del klaster romano della caccia
L'oratore, rivolto allestrema sinistre, esclama: Non temete la i glig ye¡p pe-y'recarsi a Londra a comprare cani di gran Jusso.nostra concorrenzt! (Nuovi applausi al centro-Romoriell'estrema (Vivi applausi).

sinistra). * Ricorda gli accordi presi tra gli alleati per un controllo.interna-Reclann dal Governo una po'itica finanziaria oculata, una ru- I zionale dei cambi ed i beneflei effetti che esso produsse durante ladente politica estera od una politica interna che sappia energica- * guerra.
menta tutela-o il lavoro ed esplicare le iniziative del capitale e

Ricorda pure come contro questo controllo insorgessero, appenadell'ind:istria. ( vaci commenu al 'estremp sinistra). .cessato lo ostilità, 3 t anebieri di tutto il mondo e come il GovernoCombatte il proto71onismo dogenale che egh paragona alle trin. •
.I americano si facesso pertanto promotore della sua abolizione.coo di gaerrà poicha non salvgh le irulustris che prospe aroco du- .

I Si domanda pero so l'ltalia, che era compratrice di cambi, dovessorentela cr e che on petranno vivere durante la plee.
. . consentire senza resistenze e senza rle ve ad una richiesta cosìEsorta 11 neverno a non parlerst ne!!a praDes quotidiana, ma a

e contraria ai suoi interessi.
richiamassi s'le idee genera:1 che solo : possono essere di guida
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Crede invece che il nostro Governo debba insistere perchè un
controllo internazlonale leni cambi sía ristabilito.
Itileya che la liberta dei, cambi ha consentito l'evasionð di una

quantità aksni Èoievolo di moneta italiana all'estero, malamente
compensata dal prestiti che le Banch'e estero hanno f4tto al-

l'It'aliß
Lament'a .ohe l'esp>rtazione tiãll'Austria tedesca di tessuti e di

olio di oliva, che oggi in paese° difettan'o, abbia avuto pet' contro-

partita legname e mobili che ci dovevano venire in pagamento di
viveri forniti e di altri nostri crediti perso quel paese, mentre si ò
lasciato che ëorono e marchi fossero collocati presso piccoli rispar-
miatori con una speculazione che ha sapore di truffa.
Raccomanda a qqesto proposito di considerare se non sia possi-

bile annullare tutte le operazioni di concessione di valuta estera

non aventi per fondamento importazioni in Italia.
Osserva poi che la lira italiana ser've troppo spesso come mo-

nota di arbitraggio tra paesi a valuta deprezzata e paesi a valuta
altissima.
Venendo alle cause poem4aanti dell'aumento dei cambi, rileva

lo squilibrio della bilancia dei pagamenti in relazione con lo squi-
libro dolla bilancia delle osportazioni e delle importazioni.
Rileva che a determinaro gli alti prezzi dei cereali e dei carboni

hanno influito 11 loro.aumento nei paesi di origine, e, specialmente
in America, la costituzione di grandi trusts.
L'esporienza ha dimostrato olio in seguito al controllo degli al-

-loati e ai loro accordt per provvederai colÏottivamente dei cereali

nocessari, il mercato dei coccali ribassb notevblocato.
Identìco fenomeno si verificó per 11 ircreato dei carboni.
11 metodo di aequisto dei cereali, come pure del carbone, esem

dita quindi und grande efficacia sui prezzi, e raccomanda perciò al
Governo di fato gran tesoro dell'espérienza già fatta in propo-
sito.
Non si nasconde lo obiezioni e le difficoltà che le ideo che egli

Íta esposto troveranno alla loro attuazione.
Rileva che Pitalia é venuta facendo una politica di alti prezzi e

di instabilita, senza aver avuto abbastanza presente che ilmomento
che si attraversa è un periodo di carestia inondiale e che l'Italia é

uscita dalla guerra economicamente strematà, al contrario di quanto
à avvenuto per altri paesi vincitori.
In queste condizioni ed in un momento in cui vi è tanta abbon.

da,nta di medio cir,colante, consentire la libertà dei traffici, equi-
varrebbe a determinare un'economia di rapina nell'interno del

paese e il disorodito all'ostero.
Osserva a,nche come non sia possibile sperare in un considere-

vole aumento delle esportazioni, quando il costo della vita e il -

prezzo del carbono sono in Italia più elevati che altrove. (Com-
menti).
Per rimediare ad una tale situazione l'oratore ritiene che si debba

atttiare la forma di economia associata, pur nascendendosi le gravi
difilooltà che essa inepntrerk.
Se si vuole che la produrione venga intensificata, occorre dare la

sicurezza che 11 prodotto vada a vantaggio della collettívitå e non

già a vantaggio di ingordi speculatoris (Applausi).
Tale nonessità 6 tanto più impellente, in quanto ,se vig un pe-

ricolo per la pace sociale e per l'ordine, esso dipende dai fatto che

la guerra ha dato troppi spettacoli in inique ingiustizie sociali.

(Vive approvazioni).
E cið ridonderà a vantaggio anche di quelle classi media che

attraversano oggi uno stato di grandi difRcoltà e che hanno tradi-

zioni di austerità di vita, di cultura o di intelligenza e che sono

tutt'altro che solidali col capitÀlismo intermediario. (Approva-
zioni).
Dalla stessa economia associata avrà incremento la p;oduzione,

in quanto saranno eliminate le cause artinciose che ora influiscono
sul riatro dei prozzi.
,
Rileva che troppo si generalizzano gh abusi attribilti al capita-

lismo, paicho anche fra i capitalisti e i commercianti vi sono forti
lavoratori.
Ritiene nocíve alla salvesta d'Italia le tendenze rivoluzionarie el

anarcoidi che si presentano in una parte del popòlo italiano.
Si ronde conto del disagio esistente nel paese, ma nessun uomo,

che senta la responsabilità e abbia influenta sullo masse, potrebbe
nel momento attuale che l'Italia attraversa, prendere l'iniziativa di
movimenti rivoluzionari che sarebbero la nostra rovina. (Commenti
e interruzioni all'estrema sinistra).
Occorro pero andare incontro risolutamente al popolo, risolvere
il problema del frazionamento della proprietà con criteri sociali o
non economici, il problema delle abitazioni che tormenta 10 grandi
città, con una p>litica coraggitsa che yermetta l'incremonto delle

cgstruzioni.
)In particolate invoca par la Sie lia la risoluzione del problema
zolfifero, giungewlo tino alla nazionalizzazione del sottosuolo.

Concludendo, fa voti che passata la crisi economica e democrailoa

prodotta dalla guerra, il popolo italiano possa riprendere nella pace
e nel lavoro fecondo 11 moto ascensionale verso i suoi alti destini.

(Vivissimi applausi - Moltissime congratulazioni - Commenti pro-
lungati).

Int rrogazioni e interpellanze.
AMICI, segretario, e da lettura.
La seduta terminÁ alle 20,5.

KESOCONTO 80MMARIO - Giovedi, 18 dice'mbre 1019.

Presidenza del vice presidente DE XAVA.

La seduta comincia alle ore 15

LONGINOTTI, segretario, legge il processo verbale della seduta

di ieri, che è approvato.
Lellura di pPoposte di legge. .

LONGINOTTI, segretario, da lettura delle seguenti proposto di
legge:

dell'onorevole De Capitani, per l'incremento dell'educazione ft-

sica; •

degli onorevoli Chiesa ed altri, per l'abolizione del giuramento
politico;

dell'onorevolo Sandalli, per provvedimenti e favore dei dan-

neggiati dalle evaporazioni del Vesuvio;
degli onorevoli Meschiari ed altri, per il limite di età por la

eleggibilità a deputato ;

degli onorevoli Paratore e Fulei, per la costituzione in Comuno
autonomo della frazione di Plail del Mela;

dell'onorevole D'Aragona, per aumento dell'indennità ai deputati '

dell'ono evole Graziadei, par l'abolizione del.giuramento po-
litico ;

dell'onorevole Meda, per disposizioni relative alla registrazione
obbligatoria ;

dell'onorevole Meda, per modificazioni al n. 1 dell'art. 773 del
Codice di commercio;

degli onorevoli Meda ed altri, per disposizioni relative alla ri-
corca della paternith;

dell'onorevole Maffi, per la is ituzione di un fondo per provve-
dimenti contro la tubercolosi di guerra.

Interrnpazion
PERRONE, st1tosegretario di Stato per le finanze, agli onorevoli

Negretti, De Andreis, Falcioni. Mancini, Scotti, Mauri,Dugoni e Dello
Sbarba, dichiara che il Governo noa intende sospondere e tanto
'meno sopprimere l'imposta straordinaria sul vino (Interruzioai -
Rumori).
Il Governo sottoporra, nei prossimi giorni, all'esarce del Parla-

mento il decreto relativo all'imposta,
Formeri oggetto di riesame quella parte del decreto che concerne

la esenzione dall'imposta dei mezzadri, coloni affittuari, piccoli
proprietari e coltivatori.
Por ogni eventua!e contestazione e stata data agli in endenti di

Huanza la tacultà di provvedere in annellabilmente.
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Circa la proposta di limitare l'imposta alla sola Vendita, di-
chiara non esser possibile mutare in tal niodo la natura del prov-
vedimento.
Rileva che la questione dell'imposta sul vino è servita, in al-

cune regioni o per alcuni candidati, come mezzo di speculagione
c'ettorale.
Fa percio appello a tutti i deputati percho compiano opera- di

pubblica disciplina col persuadere i contribuenti a fare sincera-

mente le denunzie, assicurando che il Ministero si inspirerà alla

maggiore equità nell'accertamento delle contravvenzioni.

NEGRETTI, protesta per parte sua contro l'affermazion% che la

questione della tassazione del vino abbia servito di arma elet-
toralo.
Afferma la necessitil di rivedere i criterio di tassazione e di as-

segnare alle famiglie dei contadini una quantitii pi•oporzionata ai loro

bisogni, anche per evitare che essi flaiscano coll'abbandonare la
lavorazione della vigan.
DE ANDREIS, fa presente la necessità di tener conto che una fa-

miglia colonica consta il più delle volte di più famiglie, _in senso
giuridica insieme riunite per la coltivazione dello stesso fondo; e
di tener conto altresi delle consuetudini locali per cio che concerne
il reale consuiµo; essendo evidente che nelle regionidiproduzione,
maggiore è 11 consulho, e maggiore deve essere la quota di esen-
zione.

FALCIONI, si riserva di discutero, con la dovuta ampiezza, della
importantissima questione quando essa tornerà innanzt alla Camera,
in occasione della conversione in legge del relativo decreto.

Prende percio atto dell'assicurazione che il disegno di legge saria
soilecitamente presentato al Parlamento.
MAN'INI, si riserva egli pure di discutore più ampiainente l'ar-

gomento quando si discuterii il disegno di legge.
Confida che si terrà 11 debito conto .dei bisogni delle famiglie

agrarie e del fatto che, nello nostro campagne, la razione di vino

costituisce pei lavoratori parte del loro salario.
Racoomanda al Governo di sollecitare le conclusioni della Commis.

sione incaricata dello studio dell'argomento, anche per ció che ri-
guarda la gravissima questione della proporzionalità dell'imposta
alla gradazione alcoolica del vino.
Ringrazia 11 sottosegretario di Stato per gli affidamenti dati; as-

siõura che dara opera per l'esattezza delle denunzie e si augura
che alle proinessa succederanno solleciti i fatti.
SCOTTI, contadino egli stesso, parla a nome dei contadini, i quali

hanno sopportato tanti sacrifici durante la guerra e hanno fatto il
loro dovero rispondendo sempre all'appello della patria alla quale
hanno dato denaro, lavoro e sangue (Approvazioni).
Ricorda le reiterate promesse non mantenute. Genstata che il Go-

Verno non ha fatto nulla per assicurare ai contadini la lavorazione

delle terre incolte (Applausi- Vivi rumori e interruzioni all'estrema
sinistra).
Rileva tutta l'ingiustizia della impasta sul vino, in quanto rap-

presenta una illegittima duplicazione dell'imposta fondiaria, e per-
ché non à giusto colpire il lavoro che .dovrebbe anzi essere pre-
miato (Vive approvaAbni - Rumori e interruzioni all'estrema si-

nistra).
Chiede pertanto, in nome dei contadini, ed anche in nome dei

consumatori, che si sospenda l'applicazione dell'imposta, anche per
cyitare che i consumatori della città paghino l'imposta, non solo
sul vino, ma.anche sull'acqua che vi aggiungono gli osti. (Ilarità).
Ammonisce infine che il benessere d'ltalia risiede nell'agricol-

tora; ed esorta il Governo a non colpirlo con eccessivi ed ingiusti
gravami. (Applausi - Interruzioni all'estrema sinistra.
MILIANl, a nome dell'on. Mauri, ò inseddisfatto.
Rileva che il Governo avrebbe dovuto tenere in maggior conto

le condizioni dei piccoli proprietar e dei mezzadri, e 10 esorta a

riesaminare so non convenga, in anto, sospendere l'applicazione
dell'imposta nell'attesa che il Parlamento possa disentere 11 nuovo

tributo in connossione al complesso dei provvediinenti finanziari.
BOONi, rileva iu generale ebe i provvedimenti adottati non po-

tranno in modo alenno risolvere il problema finanziario del paese·

Prende atto ella diebiarazione che sarà aumentata la quota di
egenzione nell'intei·esse dei piccoli proprietari, affittuari, mezzadri,
lavoratori e salariati.
Dichiara di accettare questa soluzione come acconto degli ulte-

riori provvedimenti che sarà necessario adottare per una adeguats
soluzione del problerÃa dell'economia nazionale.
DELLO SBARBA, si dichiara insoddisfatto, associandosi alle consia

derazioni dei precedenti oratori.

REALE ACCADEMIA DEI LINCEI

Seduto della classe di scienze psiche, matematiche e naturali

del e novembre 1919,
presieduta dal vice presidente A. Róifi

'

Dopo lettura e approvazione del verbale della passata seduta,
l'accademico segretario Millosevich presenta le numerose pubblica-
zioni giunte in dono durante le ferie.

Il presidente Igiti ricorda alla Classe che durante le ferie ven-

nero eletti a corrispondenti dell'Accademia, per la Classe di scienzo

fi.iche, matematiche e nai;urali, i signori: L. Berzolari, G. A. Crocco
Q. Maiorana, G. Dainelli, R. Versari. Annuncia inoltre che alla so-
duta sono presentiil socio straniero prof. Mittag Leffler e il prof. Vor-
sari, ai quali porge il cordiale saluto della Classe.
Lo stesso presidente informa poi la Classe stessa delle doloroso

perdite che l'Accademia ebbe a subire nelle persone dei soci nazio-

nali: L. Luciani, G. Brio$f; G..Dalla Vedova, A. Ricco; in quella del
corrispondente P. Baccarini e in quelle dei soci stranieri : LordRay-
legh Strutt, G. Retzius, E. Haechel. Di tutti questi accademici verrå,
in seguito fatta. apposita commemoraziono; intanto il presidente e
il socia Pirotta pronunciano alcune affettuose e commosse parole in
ricordo del defunto collega prof. Bacearini, dovendosi rispettare la
volontà del defuato di noa volere orazioni lunebri.
L'accademico segretario E Millosevich commemora il socio estint0

Annibale Riccò.

11 presidente presenta poscia un piego suggellato inviato dal dot-
tor Umberto Bresciani, perchè sia conservato negli archivi dell'AN
cademia.
Lo stesso presidente da comunicazione di una lettera dell'Acca-.

demia delle scienze di Lisbona, contenente vive e cordiali congra-o
tulazioni per la vittoria dell'Italia e per la firma della pace. Un'altra

lettera dell'Accademia rumena partecipa a quella dei Lincei una

protesta in cui rivendica l'annessione di quelle regioni di popola,
zione rumena che erano aggregate alla disciolta monarchia uusko-
ungarica. E finahnente alla Classe vien data comunicazione di Ita
invito della Università di Strasburgo per le feste che da questa
vdrranno celebrate il 22 novembre corrente, nell'anniyersario del.
l'ingresso delle truppe francesi nella predetta città e della sua libe-
razione dal giogo straniero.
Il socio Pirotta presenta, perchè sia sottoposta all'esame di una

Commissione, una Memoria del dott. O. Munerati, avente per titolo.
« Osservazioni o ricerche sulla barbabietola da zucchero ».

II corrisp. F. Millosevich, a nome anche del socio Viola (relatore)
legge una relazione sulla Memoria del prof. E. Billows, intitolata:
« Sulla tridimite di Zovon negli Euganei », proponendo la inser-
zione di questo lavoro nel volumi accademici. Tale proposta, messa
ai voti dal presidente, é approvata dalla Classe.
Vengono poscia presentate le seguenti Memorie e Note da pub.

bl carsi negli Atti dell'Accademia:
Stefani: « Rapporto funzionale tra carvelletto e labirinto 'nott

acustico>; Emery: « La distribuzione geografica attuale delle for-
miche>; Bompiani: « Invarianti e covarianti metrici nelle defor-
mazioni di specie superiore delle superficie », pres. dal socio Castel,
nuovo; Serini: « Deformazioni simmetriche del suolo elastico »,pres
dal socio Levi-Civita; Silla: « Sulle precessioni regolari del giro-
scopio simmetrico a, pres. id.; Trabacchi: < Curve caratteristiché o

consumo di potenza negli interruttori funzionanti nel cironíto pri..
mario di rocchetti d'induzione », pres. dalsocio Corbino: Id.: « 14
relazione fra l'btfotto Corbino e l'effetto llall al variare del campa
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magnetico e della temperatura pres. id;; Pellour: « La sellaite
del marmo di Carraini¿ pres. dat e'orrisp. F. Millosevich; Perotti:
c,Contribuzfoni alla conoscenza dell'arrabbiaticem o calda-fredda
del terrenio, pres. dal soolo Cuboni.

CRONAGA TA'LIANA

S. M. ii.Re ha ricevuto iëri le rappresentanze uf-
floiali del Senato e della Qamera dei deputati per la
lettura dell' indirizzo di risposta al discorso della
Corona .'
IA cerimonia si svolso nella sala del Trono, dove

atteildevato le Cominiasioni, S. AI. il Re, S. E. il pre
.sideí1te del Consiglio dei mini tri, on. Nitti, e le
LL. EE. i ministri
Dopo la lettufa degli, indirizzi, dompiitta rispettiva-

mènte':dall'oa. T.ttolii'e 'dall on. Orlantlo, il Sovrano
s'iiit atteilne a oonversai•e coil i deputati e i ministri.
Alle fi,30 la cerimonia ebbe termine.

S. M. la Regina Elena ha elargito alla colonia scuola,
che del suo Augustb Tiome s'intitola, un cospicuo cor-
re'do di biancheria o abi_ti per i ricoverati:
All'Augusta Signora lia esprèsfo vivi ringraziamenti

la presidenza del filantropico Istituto.
Contro la disoccupazione: -- S. E. il presidente del C.m-

si IÌo, äni Nitti, jfŠ diramato a tutti i sindaci del Regno edri pro-
sidenti delle Deputazioni provinciali una circolare per richiamare
,la «loro attenzione sul R. decreto 28 novembre u. s., n. 2105, che
istituisce presso la Presidenza doÎ' Consiglio un comitato speciale
"con 10 _scopo di predisporre la infinediata esecuzione di laxori pub-
blici per cobbattere e prevertire Ía disoccupazione. Detto Comitato
è intorizzato a mettere a disposizione dei Comuni, delle Provincie
e dei Consorzi interessati mutui senza interesse, che possono, in
dàso di, urgenza, essere concessi anche prima dell'approvazione del

rogetto.
Il Comitato speciale ha, da ieri, iniziati i suoi lavori.
ÈÒdhinni, le érovipcie ed i Consoëzi, p\r profittare delle nuove

disp.ósizioni, dovrinno mandare to loro-domande a) Comitato sþe-
ciala (via .Santa Susanna, n. 13, Rotha) attenendosi alle modalith
indicáte nelli cii•colare.
'KI €oailtató interministerinIe per In sistemazione
!WiÀsinstrie di guerra aveva stabilito che la cessione, di

ma'teËale residuato dalla guerra a'favore delle Opere pie, Istituti
diSnefloonza, ospedali, tch, Ýenisse effettuata a condizioni di fa-
Y ,e ciob edl 50 010 di ribasso e in taluni casi eccezionali, anche

g Ïtamen,:e.
neÎJerato ora che la maggior parte di questi Istituti ha già

beneficiato di detta concessione o cho occorro d'altronde porre un
tórniinä alla liresentazione di altro domande del getere, si porta
Ë Šghdenža degli eventuali interessati che per deliberazione d-Ilo

stesso Coillitato la Commissione superiore centra e per l'aliena-

zione del materiale residuato dalla guerra, avente säde in Iloma,
via Aazionale, num 75,.6 autorizzata a prendere in considerazione
soltkrito le domande che le perverranno entro il 31 coi'rente dagli
.Enki anzidetti che hanno diritto al cennato trattamento di tavore.

Ï.ahommissions non dovrà però tenere conto delle nuove do-

iii'rîde áv nzate da Enti che già una volta abbiano usufruito del
beneûoio di cui sopra.
' ger JI nuoyo prestito. - La Cassa di risparmio di Roma,

hardeliþerato di concorrere all'emissione del nuovo predito eaa b

ÑÊma di 25 milioni.
'Ilinelleenza. .- Alla colonia scolasticomankrja « Regina
Eigga idi Roma, per i t.anciulli predisprei alla interedosi sono

pervehnte'le seguenti oflerie :

Marche_sa Cristina IIonerati Colucci, consigliera, L. 10.000 - Fon-
dazione. Carnegie, oltre ad un. sussidio di L. 5000 par il funziona-

mento, le quali vanno unite alle precedenti, L 10.000 - Comitato
romano della Lega nazionale contro la tubercolosi, L. 10.000 -
Banca d'Italia, L. k0.000 - Cassa di risparmio di Roma (deliberate),
L. 10.000.

· TELEGRAMMI " STEFANI ,,

LONDIM, 22. - Il Tietes riceve da Washington: Glass, segreta-
rio pel tesoro, ha domandato al Congresso di differire di due o tre
aan jl pagarumta de;ii interessi dovuti agli Stati Uniti sui prestiti
da essi fatti ogn alaa i per affrettare il risollevamento commerciale

degli alkati sk s

NEW Yo!
.

- Hiraes, presidente della Corporaziono dei

graai, lu approva o il progetto di Hoover di approvvigionare PEu-
ropa centrale a esiit udizzarHo il capitale della Corporazione
dei grani.
Barnes sugere isce e il Congresso autorizzi a tale scopo un

predito di conto m i i di d Mari.

1ARIGI, IN. - I de ati nueq‡¿ Bugwales, per gli Stati Uniti, sir
Rotect Crowe. per la ran Bretagna, De Martinoperl'Italia, Matsui,
par 11 G.appone, si,se r ::Li questa sera alla ore 19 sottolaprt-
sidenza à C:èmonce o ed suo gabinnito al Ministero della guerra.

Alla r unions han o prael o anche Louchear, ministco delle
ri osuta o

,
11 in r la muina o Duf asta, sogretario gene-

rale della Coateren la pace.
l rappresentanti depii aúcati hanno approvato definitivamente il

tasto dolla rispose gli alleati in risp uta all'qltima nata todesea

relativameie al promenlia riguardanto le clauso'o dell'armistizio
non ancora eseguito ed i cunpensi peella distruzione della flotta

tedesqa a Scapa Flow.

La suddetta nota di risposta sark opnsegnata-demattina alle10,15
a von Lesner da Datasta.
La risposta degli alleati à redatta in tono fermo e fa filevare

nettamente al Governo tedesco, se vuole dar prova della sua buona

fede, 11 neceEsità di firmare 11 protocollo del 1° novembre, conte-
nente l'inipegno di eseguire le clausole dell'armistizio non ancora

eseguite e di fornire inoltre quattrocentomila tonnellate di mate-
riale di porto per ricompensare la distruzione della flotta a Sca-

pailow.
Tuttaria se, egne i periti navali tedeschi hanno affermato nelle

loro conversazioni eo i tecnici degli alleati, sarà confermato da

un'inehiesta nHeau ce il materiale eh!esto dagli a'leati 6 mag-

giore di queno e e ste veramente nei porti tedeschi, sara to-
nuto conto di ed.
Datasta nel e aire qu¾a nota a von Lesner, vi aggiungerà

un conunnfo

c: wato d er dove l'a'coglienza c$b sala fatta in Ger-

E molto pr von Lesner ne riferirà at suo Governo; à
anzi yrra.ed a sta non lascerà il decumento senza re-

plica.
In qurde en ni pa e allicite che lo scambio delle ratifiche

possa aver Inn durante l'utima settimana cLo ci separa dal 1920
Intanto von mson adende a Por i che arrivi il m;niento per

Julaaro i raton Le i adata in vizere del trittato
di Ve:sli!

NB: ici men r ! ' uipe 7 0 Øvile del piro-
scuo ne à i Stati Uniti
alla 0 soto staii ar-


